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Tenuto conto del quadro normativo e pedagogico-didattico attuale, esaminato e discusso nel do-

cumento di “Premessa al curricolo”, afferente alla stesura del presente curricolo verticale per com-

petenze; 

sulla base delle esigenze di miglioramento della qualità emerse nel Rapporto di Autovalutazione 

d’Istituto e inserite nel Piano di Miglioramento, in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formati-

va 2016-2019, 

                                           l’istituto Comprensivo “A. Manzoni”, 

elabora il presente CURRICOLO VERTICALE come strumento programmatico per garantire agli alunni 

un percorso formativo unitario dai 3 ai 14 anni, graduale e coerente, continuo e progressivo,  tale da 

far acquisire le Competenze Culturali di Base, desunte dai Traguardi per lo sviluppo delle competen-

ze delle Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012, tese a sviluppare le Competenze Chiave Euro-

pee per l’apprendimento permanente, orizzonte di riferimento e finalità generale del processo di 

istruzione (Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 22/02/2018). 
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A.1)-Tracciare	un	percorso	formativo	unitario	evitando	frammentazioni,	segmentazioni	e	ripetitività	del	sa-
pere			anche	allo	scopo	di	coordinare	il	lavoro	dei	docenti.	

A.2)-Facilitare	lo	sviluppo	di	un	clima		di	benessere	psico-fisico,	base	di	ogni	condizione	di	apprendimento.	
A)	MOTIVAZIONI	

	B)	FINALITA’	

B.1)-Assicurare	un	percorso	graduale	di	crescita	globale.	

B.2)-Consentire	l’acquisizione	delle	competenze	culturali	di	base	e	delle	competenze	chiave	europee.	

B.3)-Porre	le	basi	per	lo	sviluppo	di	una	cittadinanza	attiva.		

B.4)-Favorire	la	realizzazione	del	proprio	«	progetto	di	vita	».	

C.1)-Laboratoriale,	esperienziale,	comunicativa,	partecipativa	

C.2)-Ludico-espressiva	

C.3)-Esplorativa	(di	ricerca),	collaborativa	(di	gruppo),	interdisciplinare	

C)	METODOLOGIE			

			D)	STRUTTURA	

D.1)-Curricolo	 organizzato	 per	 competenze	 in	 chiave	 europea	 (obiettivi	 di	 apprendimento	 per	 i	 traguardi	
enunciati	dalle	Indicazioni	Nazionali																Competenze	di	base).	

D.2)-Traguardi	 intesi	come	comportamenti	significativi	collegati	alle	 competenze	di	base	e	 	a	quelle	chiave	
europee	che,	poste	in	atto,	rivelano	una	condotta	competente	come	prevista	dal	Profilo	dello	studente.	

D.3)-Utilizzo	 di	 metodologie	 didattiche	 attuative	 del	 curricolo	 inserite	 su	 principi	 basilari	 e	 connotativi	
dell’azione	didattica	e	formativa	dell’Istituto.	

D.4)-Valutazione:	diagnostica	degli	apprendimenti,	formativa,	periodica,	orientativa.	
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																																																																																																																																																	Tabella	1	

STRUTTURA DEL CURRICOLO D.1 -  Le tabelle 

sottoelencate evidenziano l’articolazione 

del curricolo del nostro Istituto Comprensi-

vo, redatto secondo le direttive delle nuove 

Indicazioni Nazionali 2012, organizzato co-

me curricolo  verticale per competenze di 

base (tabella n.1) e chiave europee (tabel-

la n. 2) da perseguire nei tre ordini scolastici 

(infanzia, primaria, secondaria di I grado).	
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CAMPI DI ESPERIENZA DISCIPLINE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

I DISCORSI E LE PAROLE ITALIANO - TUTTE COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA O LINGUA DI ISTRUZIONE* 

COMPETENZA	ALFABETICA	FUNZIONALE	

I DISCORSI E LE PAROLE INGLESE – FRANCESE COMUNICAZIONE NELLA LINGUA STRANIERA* 

COMPETENZA	MULTILINGUISTICA	

LA CONOSCENZA DEL MONDO MATEMATICA – SCIENZE - TECNOLOGIA COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA* 

COMPETENZA	MATEMATICA	E	COMPETENZA	IN	SCIENZE,	TECNOLOGIE	E	INGEGNERIA	

LA CONOSCENZA DEL MONDO TECNOLOGIA - TUTTE COMPETENZA DIGITALE 

TUTTI TUTTE IMPARARE AD IMPARARE* 

COMPETENZA	PERSONALE,	SOCIALE	E	CAPACITA’	DI	IMPARARE	A	IMPARARE	

TUTTI TUTTE COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE* 

COMPETENZA	IN	MATERIA	DI	CITTADINANZA	

 TUTTI TUTTE SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’* 

COMPETENZA	IMPRENDITORIALE	

IL SE’ E L’ALTRO – RELIGIONE - IMMA-
GINI, SUONI, COLORI – IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

STORIA – GEOGRAFIA- RELIGIONE -
ARTE – MUSICA – ED. FISICA –TUTTE 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE* 

COMPETENZA	IN	MATERIA	DI	CONSAPEVOLEZZA	ED	ESPRESSIONE	CULTURALI	

	
*	Nuove	competenze,	dalle	Raccomandazioni	del	Consiglio	Europeo,del	23	Maggio	2018,	che	integrano	e	sostituiscono	le	precedenti		

	

Tabella	2	
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D.2 - Dettagliatamente, gli obiettivi di apprendimento per i traguardi di sviluppo delle competenze, 

finalizzate al raggiungimento della piena formazione di ciascun alunno (secondo il Profilo dello stu-

dente  – tabella n. 3), emergono nelle pagine successive. 

IL PROFILO DELLO STUDENTE 
 
 

 
Lo studente: 

• E’ consapevole delle proprie potenzialità e  dei propri limiti. 
• Inizia ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni tipiche della sua età, esprimendo la propria per-

sonalità in tutte le dimensioni. 
• Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, riconosce e apprezza diverse identità,  

tradizioni culturali e religiose. 
          Tabella 3 

IL	PROFILO	DELLO	STUDENTE	E’	L’INSIEME	DELLE	COMPETENZE	CHE	UN	
RAGAZZO	DEVE	POSSEDERE	AL	TERMINE	DEL	PRIMO	CICLO	D’ISTRUZIONE	
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D.3-  L’azione educativa dei docenti si snoderà lungo i seguenti binari metodologici: 

 

D.3.1-Valorizzare le conoscenze e le esperienze degli alunni, anche allo scopo di attuare interventi 

adeguati alle singole diversità. 

D.3.2- Stimolare il pensiero divergente e creativo attraverso l’esplorazione e la ricerca. 

D.3.3- Favorire l’aiuto reciproco, il gruppo  cooperativo, sia per gruppi di lavoro della stessa o di più 

classi ed età. 

D.3.4- Promuovere attività di metacognizione per far riflettere ed acquisire a ciascuno il proprio per-

sonale modo di apprendimento. 

D.3.5-Promuovere forme di studio autonomo. 

 

L’intervento didattico dei docenti, pertanto, non potrà prescindere da: 

 

D.3.6- Realizzare percorsi in forma di laboratorio (sia all’interno che all’esterno della scuola, ivi com-

presa la valorizzazione del territorio come risorsa di apprendimento).  

D.3.7- Promuovere una crescente, ma adeguata, alfabetizzazione informatica purché sempre mirata 

allo  sviluppo di capacità logiche, creative e organizzative. 

D.3.8- Potenziare i contenuti disciplinari per incrementare le capacità di ragionamento logico e di 

progettazione in campi di attività differenziata. 
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La tabella n.4, sotto riportata,  riepiloga le istanze metodologiche che sono parte integrante e vincolante della struttura 
curricolare 

 

 

 
 

                                                     

                                                               SINTESI 

                                                     METODOLOGICA 

                                               

Uso	flessibile	degli	
spazi	

	

Promozione	della	
consapevolezza	del	
proprio	modo	di		
apprendere	

	

Utilizzo	
dell’apprendimento		

collaborativo	

	

Promozione	
dell’esplorazione	e	

della	ricerca	

	

Attivazione	di		
interventi	adeguati	
nei	confronti	della		

diversità	
	

Disponibilità	di	luoghi	
attrezzati	per	attività	

laboratoriali	

	

Valorizzazione	delle	
esperienze	e	delle	co-
noscenze	degli	alunni	

	

Realizzazione	di		
attività	in	forma	di	

laboratorio	
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VALUTAZIONE D.4 - Nel processo di apprendimento, all’interno di un curricolo verticale, la verifica e la 
conseguente valutazione sono parti integranti della progettazione didattica  ed aspetti fondamentali per 
la costruzione e la Certificazione (a conclusione dell’obbligo d’istruzione) delle competenze (di base e di 
chiave europea). Pertanto la valutazione è uno strumento privilegiato che consente ai docenti di regola-
re la progettazione educativa e didattica continuamente e in forma flessibile. 

Nella pratica didattica le scuole del nostro Istituto faranno riferimento ad alcuni modelli valutativi precisi 
(tabella n.5) che, pur differenziandosi, concorrono a perseguire le finalità di base del curricolo. 

Tabella	n.5	

	

	

	Le	soluzioni	migliori,	riprogettando,	eventualmente	p	

	

	

	

	

	

	

 

VALUTAZIONE	DIAGNOSTICA	
DEGLI	APPRENDIMENTI	

	
Come	analisi	delle	situazioni	iniziali	dei	requisiti	di	base	per	affronta-
re	un	compito	di	apprendimento.	

																														Viene	effettuata	tramite	:	

• Osservazioni	sistematiche	e	non;	
• Prove	semistrutturate;	
• Prove	oggettive	o	strutturate	(concordate	per	classi	parallele)	
• Libere	elaborazioni	

	

	

VALUTAZIONE	FORMATIVA	

Per	sostenere	e	potenziare	il	processo	di	apprendimento	dell’alunno.	

Serve	ai	docenti	per	monitorare	il	percorso	di	apprendimento	in	 iti-
nere	 e	 scegliere	 le	 soluzioni	 migliori,	 rispettando,	 eventualmente	
percorsi	diversi.	

																																												Viene	effettuata	tramite	:	

• Osservazioni	sistematiche	e	non;	
• Prove	semistrutturate;	
• Verifiche	oggettive	o	strutturate;	
• Libere	elaborazioni;	
• Compiti	di	realtà	(tramite	rubriche	valutative	delle		

competenze,	dei	processi	cognitivi	attivati,	dei	comportamen-
ti	e	di	autovalutazione	dell’	alunno)	
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VALUTAZIONE	PERIODICA	
(intermedia	e	finale)	

	
• Fa	un	bilancio	consuntivo	degli	apprendimenti	degli	alunni,	

mediante	l’attribuzione	dei	voti	numerici	espressi	in	decimi,	e	
del	livello	di	maturazione	culturale	e	personale,	mediante	un	
giudizio	analitico.	Essa	svolge	una	funzione	comunicativa,	non	
solo	per	l’alunno,	ma	anche	per	le	famiglie.	

• Saranno	verificati	e	valutati	anche	i	livelli	di	padronanza	delle	
competenze	raggiunti	dai	singoli	allievi.	La	valutazione	per	
competenze	va	intesa	come	valutazione	complessiva	in	ordi-
ne	alle	capacità	degli	allievi	di	utilizzare	i	saperi	acquisiti	per	
affrontare	compiti	e	problemi,	complessi	e	nuovi,	reali	o	si-
mulati	(Nota	Miur	del	9	gennaio	2018	“Linee	guida	per	la	cer-
tificazione	delle	competenze	nel	primo	ciclo	di	istruzione”).		
	

Viene	effettuata	tramite	:	
	

• compiti	di	realtà;	
•osservazioni	sistematiche;	
•autobiografie	cognitive	

	

VALUTAZIONE	ORIENTATIVA	

• Favorisce	un’accurata	conoscenza	di	sé	in	vista	delle	scelte	fu-
ture.	

• Incrementa	le	forme	di	autovalutazione	e	consapevolezza	dei	
propri	limiti	e		potenzialità	in	ambito	siascolastico	che	perso-
nale.	
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: I discorsi e le parole 
ITALIANO 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. ASCOLTO E PARLATO 
- PARTECIPA A SCAMBI COMU-

NICATIVI CON COMPAGNI E 
INSEGNANTI RISPETTANDO IL 
TURNO E FORMULANDO MES-
SAGGI CHIARI E PERTINENTI 

- ASCOLTA E COMPRENDE TESTI 
ORALI PROVENIENTI DA DIVER-
SE FONTI  

- Usare il linguaggio per interagire, 
comunicare e esprimere i biso-
gni. 

- Ascoltare e comprendere sem-
plici storie, racconti e narrazioni. 

- Memorizzare e ripetere brevi 
poesie e filastrocche. 

- Usare il linguaggio per interagire 
con i coetanei, comunicare ed 
esprimere bisogni ed emozioni. 

- Comprende e riferisce verbal-
mente le storie ascoltate. 

- partecipare alle discussioni, 
ascoltare e comprendere i di-
scorsi altrui. 

- Memorizzare e recitare filastroc-
che e semplici poesie. 

- Ascoltare semplici messaggi e 
agire in base a essi 

- Comprendere: cogliere 
l’argomento e le informazioni es-
senziali 

- Interagire e partecipare in modo 
ordinato e attivo a conversazioni 
rispettando regole condivise 

2. LETTURA 
-  LEGGE E COMPRENDE TESTI 

ICONICI DI VARIO TIPO 

- Avvicinarsi con curiosita’ ai libri e 
leggere per immagini. 

- Descrive re e riordinare le se-
quenze di una storia illustrata. 

- Manipolare un libro avendone 
cura. 

- Formulare ipotesi sui contenuti di 
libri illustrati e di messaggi pre-
senti nell’ambiente 

3. SCRITTURA 
-  SI AVVICINA ALLA LINGUA 

SCRITTA, ESPLORA E SPERIMEN-
TA PRIME FORME DI COMUNI-
CAZIONE ATTRAVERSO LA 
SCRITTURA 

- Discriminare le parole scritte da 
altri segni grafici. 

- Distinguere i simboli delle lettere 
dai numeri. 

-  Copiare il proprio nome. 
- produrre forme di scrittura spon-

tanea 

- Familiarizzare con la lingua scritta 
attraverso la lettura dell’adulto e 
l’esperienza con i libri. 

- Saper scrivere il proprio nome, 
saper copiare alcune parole. 

- Orientarsi nello spazio grafico e 
esercitarsi con i pregrafismi. 

4. RIFLESSIONE LINGUISTICA 
-   SPERIMENTA RIME, FILASTROC-

CHE, RIME E DRAMMATIZZA-
ZIONI; INVENTA NUOVE PARO-
LE, CERCA SOMIGLIANZE E 
ANALOGIE TRA I SUONI E I SI-
GNIFICATI 

- Memorizzare e drammatizzare 
semplici canzoni. 

- Giocare con i suoni onomato-
peici. 

- Percepire assonanze tra le paro-
le. 

- Associare le parole alle immagini. 

- Inventare rime e parole. 
- Ricercare parole con lo stesso 

suono iniziale. 
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5. ARRICCHIMENTO DEL LESSICO 
- ARRICCHISCE E PRECISA IL PRO-

PRIO LESSICO E FA IPOTESI SUI 
SIGNIFICATI 

- Strutturare semplici frasi legate al 
proprio vissuto e all’uso dei sensi. 

- Imparare nuovi vocaboli. 

- Descrivere le immagini usando 
termini appropriati. 

- Comunicare con un linguaggio 
ben strutturato. 

- Descrivere le immagini con ric-
chezza di particolari. 

-Chiedere il significato di parole 
che non conosciute 

	

	

SCUOLA PRIMARIA 

ITALIANO 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. ASCOLTO E PARLATO 
- PARTECIPA A SCAMBI 

COMUNICATIVI CON 
COMPAGNI E INSEGNAN-
TI RISPETTANDO IL TURNO 
E FORMULANDO MES-
SAGGI CHIARI E PERTI-
NENTI 

- ASCOLTA E COMPRENDE 
TESTI ORALI PROVENIENTI 
DA DIVERSE FONTI 

- Ascoltare semplici 
messaggi e atti-
varsi in base ad es-
si. 

- Cogliere 
l’argomento e le 
informazioni essen-
ziali di esposizioni e 
narrazioni di testi 
ascoltati. 

- Partecipare in mo-
do attivo  a con-
versazioni rispet-
tando regole con-
divise. 

- Ascoltare e com-
prendere il senso 
globale di dialoghi 
e brevi racconti. 

- Raccontare in mo-
do chiaro e perti-
nente il contenuto 
di esperienze per-
sonali e di semplici 
testi narrativi. 

- Prendere la parola 
negli scambi 
comunicativi 
rispettando il pro-
prio turno e la 
coerenza. 

- Comprendere 
l’argomento e le 
informazioni prin-
cipali sia di spie-
gazioni sia di testi 
letti o ascoltati. 

- Riferire in modo 
chiaro il contenuto 
di un testo letto 
e/o un argomento 
di studio anche 
utilizzando do-
mande guida. 

- Trovare errori nel 
proprio modo di 
comunicare e 
cambiarlo quando 
necessario. 

- Formulare do-
mande adeguate 
per chiedere spie-

- Cogliere 
l’argomento cen-
trale, le informa-
zioni principali e 
secondarie in vari 
contesti comuni-
cativi. 

- Descrivere con 
chiarezza, lessico 
appropriato, coe-
renza logica, gli 
argomenti di stu-
dio. 

- Trovare errori nel 
proprio modo di 
comunicare e 
cambiarlo quando 
necessario. 

- Formulare do-
mande pertinenti, 
richieste di chiari-

- Comprendere il 
tema e le informa-
zioni esplicite e 
implicite di diverse 
tipologie esposi-
tive. 

- Riferire in modo 
chiaro e coerente 
il contenuto di un 
testo e argomento 
di studio. 

- Trovare errori nel 
proprio modo di 
comunicare e 
cambiarlo quando 
necessario. 

- Formulare risposte 
pertinenti alle do-
mande poste da 
adulti e da co-
tenei utilizzando un 
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gazioni. mento ben defi-
nite, domande ed 
esempi in una 
conversazione 

lessico specifico e 
apportando con-
tributi personali. 

2. LETTURA 
- LEGGE E COMPRENDE TE-

STI DI VARIO TIPO, UTILIZ-
ZANDO STRATEGIE DI LET-
TURA ADEGUATE AGLI 
SCOPI  

- LEGGE ED ELABORA GIU-
DIZI PERSONALI INERENTI 
AI TESTI DI VARIO GENERE 

- UTILIZZA ABILITA’ FUNZIO-
NALI ALLO STUDIO: INDI-
VIDUA NEI TESTI SCRITTI IN-
FORMAZIONI UTILI, LE 
METTE IN RELAZIONE E LE 
SINTETIZZA IN FUNZIONE 
ANCHE DELL’ESPOSIZIONE 
ORALE 

- Riconoscere e leg-
gere vocali e con-
sonanti. 

- Acquisire la tec-
nica della lettura 
ad alta voce. 

- Leggere in modo 
scorrevole semplici 
storie. 

- Comprendere gli 
elementi essenziali 
di testi letti. 

- Leggere in modo 
scorrevole, ad alta 
voce, o in moda-
lità silenziosa, testi 
di vario genere 
cogliendone il sen-
so globale. 

- Leggere rispettan-
do la punteggiatu-
ra 

- Leggere e me-
morizzare poesie e 
filastrocche 

- Leggere corretta-
mente, scorrevol-
mente e con es-
pressione. 

- Utilizzare tecniche 
di lettura silenziosa 
e ad alta voce in 
vista di scopi 
funzionali: sintesi 
ed esposizione 
orale 

- Analizzare testi di 
vario genere per 
ricavarne la strut-
tura, le informazio-
ni e gli scopi 

- Padroneggiare la 
lettura, sia in mo-
dalità silenziosa, 
sia ad alta voce, 
curandone 
l’espressione. 

- Leggere testi e ri-
cavare schemi lo-
gici 

- Cogliere nei testi 
caratteristiche 
strutturali, se-
quenze, informa-
zioni principali e 
secondarie, per-
sonaggi, tempi e 
luoghi 

- Produrre letture 
scorrevoli ed es-
pressive di testi di 
diversa tipologia 
individuandone le 
caratteristiche 
formali , 
l’intenzione comu-
nicativa 
dell’autore, e sa-
per esprimere un 
motivato parere 
personale. 

- Individuare le in-
formazioni chiave, 
finalizzate alla 
sintesi, 
all’esposizione 
orale e alla me-
morizzazione, av-
valendosi di tec-
niche di supporto 
alla compren-
sione. 

- Memorizzare testi 
letterari dati e in-
formazioni 

3. SCRITTURA 
- SCRIVE TESTI ORTOGRAFI-

CAMENTE CORRETTI, 
CHIARI E COERENTI 

- PRODUCE E RIELABORA 

- Organizzare la 
comunicazione 
scritta usando i di-
versi caratteri. 

- Scrivere parole e 

- Scrivere sotto det-
tatura  testi di vario 
genere corretti dal 
punto di vista or-
tografico. 

- Produrre testi scritti 
sotto dettatura  
curando 
l’ortografia. 

- Produrre brevi testi 

- Scrivere sotto det-
tatura testi di vario 
genere  in modo 
ortograficamente 
corretto 

- Scrivere sotto det-
tatura, in modo 
più rapido, testi di 
vario genere cor-
retti ortografica-
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TESTI DI VARIO TIPO IN RE-
LAZIONE A SCOPI DIVERSI 

frasi. 
- Produrre semplici 

testi. 

- Scrivere autono-
mamente brevi 
didascalie relative 
ad una sequenza 
di immagini 

- Produrre semplici 
testi utilizzando 
schemi guida li-
neari, rispettando 
struttura degli 
eventi relazioni lo-
giche e temporali 

 

legati a scopi di-
versi. 

- Produrre vari tipi di 
testi sulla base di 
modelli dati anche 
completando e 
manipolando un 
testo dato. 

- Trovare errori nei 
propri elaborati 
mediante rilettura 
sistematica dopo 
la loro produzione 

- Produrre testi di di-
verso genere per 
raccontare espe-
rienze personali, 
esporre argomenti 
noti esprimere 
opinioni e stati 
d’animo 

- Produrre autono-
mamente testi di 
vario genere a 
partire da modelli, 
modificando situa-
zioni, personaggi, 
conclusioni 

- Parafrasare testi e 
riassumere 

- Trovare errori nei 
propri elaborati 
mediante rilettura 
sistematica dopo 
la loro produzione 

mente. 
- Produrre testi di va-

rio genere sulla 
base di tracce, 
stimoli e scopi dati 

- Produrre autono-
mamente testi nel 
rispetto della 
coesione, della 
coerenza, della 
correttezza orto-
grafica, morfosin-
tattica e lessicale 

- Parafrasare testi e 
riassumere 

- Trovare errori nei 
propri elaborati 
mediante rilettura 
sistematica dopo 
la loro produzione 

4. RIFLESSIONE LINGUISTICA 
- RIFLETTE SUI TESTI PROPRI E 

ALTRUI PER COGLIERE 
REGOLARITA’ MORFOSIN-
TATTICHE 

- PADRONEGGIA E APPLI-
CA IN SITUAZIONI DIVERSE 
LE CONOSCENZE FON-
DAMENTALI RELATIVE 
ALL’ORGANIZZAZIONE 
LOGICO SINTATTICA DEL-
LA FRASE 

- Attivare semplici 
riflessioni sulle 
prime convenzioni 
ortografiche. 

- Scrivere parole 
rispettando le 
principali conven-
zioni ortografiche. 

- Conoscere ed uti-
lizzare la scansione 
in sillabe. 

- Scoprire l’uso di al-
cuni segni di pun-
teggiatura 

- Riconoscere ed 
usare corretta-
mente le conven-
zioni ortografiche.  

- Riconoscere e uti-
lizzare i principali 
segni di pun-
teggiatura.  

- Riconoscere, dis-
tinguere e classifi-
care alcune ca-
tegorie morfosin-
tattiche.  

- Riconoscere la 

- Compiere semplici 
osservazioni su testi 
e discorsi per rile-
varne alcune re-
golarità 

- Attivare semplici 
ricerche su parole 
ed espressioni pre-
senti nei testi  

- Riconoscere le 
principali strutture 
grammaticali va-
riabili. 

- Riconoscere le 

-Riconoscere in un 
testo le parti del 
discorso per rile-
varne alcune re-
golarità 

-Conoscere e usare 
correttamente i 
segni di pun-
teggiatura e le re-
gole ortografiche 

-Riconoscere e de-
nominare le prin-
cipali strutture 
grammaticali va-

- Riconoscere le 
principali strutture 
sintattiche e mor-
fologiche in vari ti-
pi di testo. 

- Analizzare le strut-
ture grammaticali 
variabili e invaria-
bili del discorso 

- Utilizzare le co-
noscenze ortogra-
fiche e la pun-
teggiatura nella 
produzione scritta. 
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frase come se-
quenza logica e 
ordinata di parole.  

- Riconoscere 
l'enunciato mini-
mo.  

 

principali strutture 
sintattiche. 

riabili e invariabili 
- Riconoscere la 

funzione del 
soggetto, del pre-
dicato, delle es-
pansioni. 

- Utilizzare in modo 
appropriato il les-
sico di base.  

5. ARRICCHIMENTO DEL LES-
SICO 

- COMPRENDE E UTILIZZA IN 
MODO APPROPRIATO LE 
PAROLE DEL VOCABOLA-
RIO DI BASE 

- RICONOSCE E UTILIZZA 
TERMINI SPECIALISTICI IN 
BASE ALLE DISCIPLINE DI 
STUDIO 

- Riflettere sulle pa-
role per scoprire 
relazioni sul piano 
della forma e del 
significato. 

- Realizzare scelte 
del lessico ade-
guate ad ogni si-
tuazione comuni-
cativa e agli inter-
locutori. 

- Comprendere il si-
gnificato di parole 
non non note ba-
sandosi sia sul con-
testo che 
sull’intuito. 

- Realizzare scelte 
del lessico ade-
guate ad ogni si-
tuazione comuni-
cativa e agli inter-
locutori 

- Comprendere i 
termini specifici le-
gati alle discipline 
di studio 

- Cominciare ad uti-
lizzare il dizionario 
come strumento di 
consultazione. 

- Realizzare scelte 
del lessico ade-
guate ad ogni si-
tuazione comuni-
cativa e agli inter-
locutori 

- Comprendere i 
termini specifici le-
gati alle discipline 
di studio. 

- Utilizzare autono-
mamente il dizio-
nario per ampliare 
il lessico di  base. 

- Realizzare scelte 
del lessico ade-
guate ad ogni si-
tuazione comuni-
cativa e agli inter-
locutori 

- Utilizzare in modo 
pertinente termini 
specifici legati alle 
discipline di studio 

- Utilizzare in modo 
funzionale il dizio-
nario come stru-
mento di consulta-
zione e arricchi-
mento del lessico 

- Realizzare scelte 
del lessico ade-
guate ad ogni si-
tuazione comuni-
cativa e agli inter-
locutori. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

ITALIANO 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. ASCOLTO E PARLATO 
- PARTECIPA A SCAMBI COMUNICATIVI 

CON COMPAGNI E INSEGNANTI RI-
SPETTANDO IL TURNO E FORMULANDO 
MESSAGGI CHIARI E PERTINENTI 

- ASCOLTA E COMPRENDE TESTI ORALI 
PROVENIENTI DA DIVERSE FONTI 

Ascolto 
- Formulare interventi pertinenti 

e coerenti in una conversazio-
ne, una discussione o un lavo-
ro in classe o di gruppo (ri-
guardante favole, fiabe, rac-
conti; testi descrittivi, poetici, 
mitologici, epici), rispettando 
tempi e turni di parola, utiliz-
zando la terminologia specifi-
ca. 

 
 
 
 
 
 
 
 
- Ascoltare vari tipi di testo, co-

gliendone argomenti e infor-
mazioni principali. 

 
 
 
- Ascoltare testi applicando 

tecniche di supporto alla 
comprensione: durante 
l’ascolto (appunti, parole 
chiave, frasi riassuntive, segni 

Ascolto 
- Formulare interventi pertinenti 

e coerenti in una conversazio-
ne, una discussione o un lavo-
ro in classe o di gruppo (ri-
guardante lettere, diari, bio-
grafie e autobiografie, testi 
descrittivi; racconti umoristici, 
gialli, d’avventura, horror; testi 
poetici, epici, letterari), rispet-
tando tempi e turni di parola, 
utilizzando la terminologia 
specifica. 

 
 
- Trovare errori nel proprio modo 

di comunicare e cambiarlo 
quando necessario. 

 
- Ascoltare vari tipi di testo, co-

gliendone argomenti e infor-
mazioni principali. 

 
 
 
- Ascoltare testi applicando 

tecniche di supporto alla 
comprensione: durante 
l’ascolto (appunti, parole 
chiave, frasi riassuntive, segni 

Ascolto 
- Formulare interventi pertinenti 

e coerenti in una conversazio-
ne, una discussione o un lavo-
ro in classe o di gruppo (ri-
guardante orientamento, 
adolescenza; racconti di vario 
genere; romanzi realisti-
co/sociali, storici, novecente-
schi, contemporanei; relazioni 
a tema, testi argomentativi, 
testi poetici, quotidiani), rispet-
tando tempi e turni di parola, 
utilizzando la terminologia 
specifica e apportando an-
che contributi personali origi-
nali. 

- Trovare errori nel proprio modo 
di comunicare e cambiarlo 
quando necessario. 

- Ascoltare testi prodotti da altri, 
anche trasmessi dai media, ri-
conoscendone la fonte e in-
dividuando scopo, argomen-
to, informazioni principali e 
punto di vista dell’emittente. 

- Ascoltare testi applicando 
tecniche di supporto alla 
comprensione: durante 
l’ascolto (appunti, parole 
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convenzionali) e dopo 
l’ascolto ( rielaborazione degli 
appunti, esplicitazione delle 
parole chiave ...). 

 
 
 
 
 
 
 
Parlato 
 
 
 
 
 
 
- Produrre resoconti di esperien-

ze personali o storie inventate 
organizzando il racconto in 
modo chiaro, rispettando 
l’ordine cronologico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

- Descrivere oggetti, luoghi e 
personaggi usando un lessico 
adeguato all’argomento e al-
la situazione. 

- Produrre resoconti di esperien-
ze, eventi, trame, selezionan-
do informazioni significative in 
base allo scopo e usando un 
lessico adeguato 
all’argomento e alla situazio-
ne. 

convenzionali) e dopo 
l’ascolto ( rielaborazione degli 
appunti, esplicitazione delle 
parole chiave ...). 

- Riconoscere, all’ascolto, i prin-
cipali elementi ritmici e sonori 
del testo poetico. 

 
 
 
 
Parlato 
 
 
 
 
 
 
- Produrre resoconti di esperien-

ze personali o storie inventate 
organizzando il racconto in 
modo chiaro, rispettando 
l’ordine cronologico e inse-
rendo gli opportuni elementi 
descrittivi e informativi. 

- Descrivere oggetti, luoghi e 
personaggi usando un lessico 
adeguato all’argomento e al-
la situazione. 

- Produrre resoconti di esperien-
ze, eventi, trame, selezionan-
do informazioni significative in 
base allo scopo e usando un 
lessico adeguato 
all’argomento e alla situazio-
ne. 

chiave, frasi riassuntive, segni 
convenzionali) e dopo 
l’ascolto ( rielaborazione degli 
appunti, esplicitazione delle 
parole chiave ...). 

- Riconoscere, all’ascolto, i prin-
cipali elementi ritmici e sonori 
del testo poetico. 

- Utilizzare le proprie conoscenze 
sui tipi di testo per adottare 
strategie funzionali alla com-
prensione durante l’ascolto.  

Parlato 
- Descrivere oggetti, luoghi e 

personaggi, selezionando le 
informazioni significative in ba-
se allo scopo e usando un les-
sico adeguato all’argomento 
e alla situazione. 

- Produrre resoconti di esperien-
ze, eventi, trame, selezionan-
do informazioni significative in 
base allo scopo e usando un 
lessico adeguato 
all’argomento e alla situazio-
ne. 
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-  Criticare la propria esposizione 

e cambiarla quando necessa-
rio. 

- Organizzare un’esposizione 
orale su un argomento di stu-
dio utilizzando una scaletta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
-  Criticare la propria esposizione 

e cambiarla quando necessa-
rio. 

 
- Organizzare un’esposizione 

orale su un argomento di stu-
dio presentandolo in modo 
chiaro. 

- Argomentare una propria tesi 
su un tema affrontato nello 
studio e nel dialogo in classe 
con dati pertinenti e motiva-
zioni valide. 

- Difendere le proprie opinioni in 
un dibattito, argomentando 
opportunamente in loro favo-
re. 

-  Criticare la propria esposizione 
e cambiarla quando necessa-
rio. 

2. LETTURA 
- LEGGE E COMPRENDE TESTI DI VARIO 

TIPO, UTILIZZANDO STRATEGIE DI LETTU-
RA ADEGUATE AGLI SCOPI  

- LEGGE ED ELABORA GIUDIZI PERSO-
NALI 

- UTILIZZA ABILITA’ FUNZIONALI ALLO 
STUDIO: INDIVIDUA NEI TESTI SCRITTI IN-
FORMAZIONI UTILI, LE METTE IN RELA-
ZIONE E LE SINTETIZZA IN FUNZIONE 
ANCHE DELL’ESPOSIZIONE ORALE 

-  Leggere ad alta voce in mo-
do espressivo, usando pause e 
intonazione. 

-  Cogliere i significati presenti in 
testi di varia natura e prove-
nienza applicando tecniche 
di supporto alla comprensione 
(sottolineature, note a margi-
ne, appunti). 

 
 
-  Individuare informazioni espli-

cite e implicite in testi espositi-
vi, per documentarsi su un ar-
gomento o per conseguire 
obiettivi mirati. 

 
 
 

-  Leggere ad alta voce in mo-
do espressivo, usando pause e 
intonazione. 

-  Cogliere i significati presenti in 
testi di varia natura e prove-
nienza applicando tecniche 
di supporto alla comprensione 
(sottolineature, note a margi-
ne, appunti). 

 
 
-  Individuare informazioni espli-

cite e implicite in testi espositi-
vi, per documentarsi su un ar-
gomento o per conseguire 
obiettivi mirati. 

 
 
 

 
 
 
-  Cogliere i significati presenti in 

testi di varia natura e prove-
nienza applicando tecniche 
di supporto alla comprensione 
(sottolineature, note a margi-
ne, appunti) e mettendo in at-
to strategie differenziate (lettu-
ra selettiva, orientativa, anali-
tica). 

-  Individuare informazioni espli-
cite e implicite in testi espositi-
vi, per documentarsi su un ar-
gomento o per conseguire 
obiettivi mirati. 

- Confrontare, su uno stesso ar-
gomento, informazioni ricava-
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-  Riformulare in modo sintetico 

le informazioni selezionate e 
riorganizzarle in modo perso-
nale (liste di argomenti, rias-
sunti schematici, mappe, ta-
belle). 

 
 
 
 
 
-  Criticare i propri prodotti e 

cambiarli quando necessario. 
-  Individuare tema principale e 

intenzioni comunicative 
dell’autore in testi letterari di 
vario tipo.  

 

 
 
-  Riformulare in modo sintetico 

le informazioni selezionate e 
riorganizzarle in modo perso-
nale (liste di argomenti, rias-
sunti schematici, mappe, ta-
belle). 

 
 
 
 
 
-  Criticare i propri prodotti e 

cambiarli quando necessario. 
-  Individuare tema principale e 

intenzioni comunicative 
dell’autore in testi letterari di 
vario tipo e forma (racconti, 
novelle, romanzi, poesie, 
commedie).  

 

bili da più fonti, selezionando 
quelle ritenute più significative 
e affidabili. 

-  Riformulare in modo sintetico 
le informazioni selezionate e 
riorganizzarle in modo perso-
nale (liste di argomenti, rias-
sunti schematici, mappe, ta-
belle). 

-  Leggere semplici testi argo-
mentativi e individuare tesi 
centrale e argomenti a suo 
sostegno, valutandone la per-
tinenza e la validità. 

-  Criticare i propri prodotti e 
cambiarli quando necessario. 

-  Individuare tema principale e 
intenzioni comunicative 
dell’autore in testi letterari di 
vario tipo e forma ( racconti, 
novelle, romanzi, poesie, 
commedie), utilizzando: carat-
teristiche dei personaggi, ruoli, 
relazioni e motivazione delle 
loro azioni; ambientazione 
spaziale e temporale; genere 
di appartenenza. 

3. SCRITTURA 
- SCRIVE TESTI ORTOGRAFICAMENTE 

CORRETTI, CHIARI E COERENTI 
- PRODUCE E RIELABORA TESTI DI VARIO 

TIPO IN RELAZIONE A SCOPI DIVERSI 

-  Produrre testi applicando le 
procedure di ideazione, piani-
ficazione, stesura e revisione 
del testo a partire dall’analisi 
del compito di scrittura: servirsi 
di strumenti per 
l’organizzazione delle idee (ad 
es. mappe, scalette); utilizzare 
strumenti per la revisione del 

-  Produrre testi applicando le 
procedure di ideazione, piani-
ficazione, stesura e revisione 
del testo a partire dall’analisi 
del compito di scrittura: servirsi 
di strumenti per 
l’organizzazione delle idee (ad 
es. mappe, scalette); utilizzare 
strumenti per la revisione del 

-  Produrre testi applicando le 
procedure di ideazione, piani-
ficazione, stesura e revisione 
del testo a partire dall’analisi 
del compito di scrittura: servirsi 
di strumenti per 
l’organizzazione delle idee (ad 
es. mappe, scalette); utilizzare 
strumenti per la revisione del 
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testo in vista della stesura de-
finitiva; rispettare le conven-
zioni grafiche. 

-  Produrre testi di tipo diverso 
corretti dal punto di vista mor-
fosintattico, lessicale, ortogra-
fico, coerenti e coesi, ade-
guati allo scopo e al destina-
tario. 

 
 
 
-  Produrre sintesi, anche sotto 

forma di schemi, di testi ascol-
tati o letti in relazione a scopi 
specifici. 

-  Produrre testi utilizzando forme 
diverse di scrittura creativa. 

-  Produrre semplici testi digitali 
mediante videoscrittura. 

 
 
-  Trovare errori nei propri elabo-

rati mediante rilettura sistema-
tica dopo la loro produzione e 
cambiarli quando necessario.  

testo in vista della stesura de-
finitiva; rispettare le conven-
zioni grafiche. 

-  Produrre testi di tipo diverso 
corretti dal punto di vista mor-
fosintattico, lessicale, ortogra-
fico, coerenti e coesi, ade-
guati allo scopo e al destina-
tario. 

 
 
 
-  Produrre sintesi, anche sotto 

forma di schemi, di testi ascol-
tati o letti in relazione a scopi 
specifici. 

-  Produrre testi utilizzando forme 
diverse di scrittura creativa. 

-  Produrre testi digitali mediante 
videoscrittura. 

 
 
-  Trovare errori nei propri elabo-

rati mediante rilettura sistema-
tica dopo la loro produzione e 
cambiarli quando necessario. 

testo in vista della stesura de-
finitiva; rispettare le conven-
zioni grafiche. 

- Produrre testi di tipo diverso 
corretti dal punto di vista mor-
fosintattico, lessicale, ortogra-
fico, coerenti e coesi, ade-
guati allo scopo e al destina-
tario. 

-  Utilizzare nei propri testi parti di 
testi prodotti da altri e tratti da 
fonti diverse. 

-  Produrre sintesi, anche sotto 
forma di schemi, di testi ascol-
tati o letti in relazione a scopi 
specifici. 

-  Produrre testi utilizzando forme 
diverse di scrittura creativa. 

-  Produrre testi digitali mediante 
videoscrittura, curandone 
l’impaginazione, e utilizzarli 
anche per l’esposizione orale. 

-  Trovare errori nei propri elabo-
rati mediante rilettura sistema-
tica dopo la loro produzione e 
cambiarli quando necessario. 

 
4. RIFLESSIONE LINGUISTICA 

- RIFLETTE SUI TESTI PROPRI E ALTRUI PER 
COGLIERE REGOLARITA’ MORFOSIN-
TATTICHE 

- PADRONEGGIA E APPLICA IN SITUA-
ZIONI DIVERSE LE CONOSCENZE FON-
DAMENTALI RELATIVE 
ALL’ORGANIZZAZIONE LOGICO SIN-
TATTICA DELLA FRASE 

-  Riconoscere in un testo le parti 
del discorso, i loro tratti gram-
maticali e saperli analizzare. 

 
-  Riconoscere i connettivi sintat-

tici e testuali, i segni interpun-
tivi e la loro funzione specifica. 

-  Trovare errori nella propria 
produzione scritta e formulare 

-  Riconoscere in un testo le parti 
del discorso, i loro tratti gram-
maticali e saperli analizzare. 

 
-  Riconoscere i connettivi sintat-

tici e testuali, i segni interpun-
tivi e la loro funzione specifica. 

-  Trovare errori nella propria 
produzione scritta e formulare 

-  Riconoscere in un testo le parti 
del discorso, o categorie lessi-
cali, e i loro tratti grammaticali 
e saperli analizzare. 

-  Riconoscere i connettivi sintat-
tici e testuali, i segni interpun-
tivi e la loro funzione specifica. 

-  Trovare errori, tipici e occasio-
nali, nella propria produzione 
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- UTILIZZA LE CONOSCENZE METALIN-
GUISTICHE PER COMPRENDERE CON 
MAGGIORE PRECISIONE I SIGNIFICATI 
DEI TESTI E PER CORREGGERE I PROPRI 
SCRITTI 

proposte di correzione. 
 
-  Utilizzare nella produzione scrit-

ta e orale le regole fonologi-
che, ortografiche e morfolo-
giche. 

proposte di correzione. 
 
-  Utilizzare nella produzione scrit-

ta e orale le regole fonologi-
che, ortografiche e morfolo-
giche. 

-  Riconoscere le relazioni logi-
che e sintattiche all’interno 
della frase semplice. 

scritta e formulare proposte di 
correzione. 

-  Utilizzare nella produzione scrit-
ta e orale le regole fonologi-
che, ortografiche e morfolo-
giche. 

-  Riconoscere l’organizzazione 
logico-sintattica della frase 
semplice e complessa. 

-  Riconoscere la struttura e la 
gerarchia logico-sintattica 
della frase complessa almeno 
a un primo grado di subordi-
nazione. 

6. ARRICCHIMENTO DEL LESSICO 
- COMPRENDE E UTILIZZA IN MODO AP-

PROPRIATO LE PAROLE DEL VOCABO-
LARIO DI BASE 

- RICONOSCE E UTILIZZA TERMINI SPE-
CIALISTICI IN BASE ALLE DISCIPLINE DI 
STUDIO  

-  Utilizzare dizionari per rintrac-
ciare le informazioni utili per ri-
solvere problemi o dubbi lin-
guistici. 

-  Cogliere il significato di termini 
specialistici di base afferenti 
alle diverse discipline e ad 
ambiti di interesse personale e 
utilizzarli nella produzione lin-
guistica. 

-  Realizzare scelte lessicali ade-
guate in base alla situazione 
comunicativa, agli interlocuto-
ri e al tipo di testo da produr-
re. 

-  Utilizzare dizionari per rintrac-
ciare le informazioni utili per ri-
solvere problemi o dubbi lin-
guistici. 

-  Cogliere il significato di termini 
specialistici di base afferenti 
alle diverse discipline e ad 
ambiti di interesse personale e 
utilizzarli nella produzione lin-
guistica. 

-  Realizzare scelte lessicali ade-
guate in base alla situazione 
comunicativa, agli interlocuto-
ri e al tipo di testo da produr-
re. 

-  Utilizzare dizionari per rintrac-
ciare le informazioni utili per ri-
solvere problemi o dubbi lin-
guistici. 

-  Cogliere il significato di termini 
specialistici di base afferenti 
alle diverse discipline e ad 
ambiti di interesse personale e 
utilizzarli nella produzione lin-
guistica. 

-  Realizzare scelte lessicali ade-
guate in base alla situazione 
comunicativa, agli interlocuto-
ri e al tipo di testo da produr-
re. 

-  Criticare i propri registri comu-
nicativi e cambiarli quando 
necessario. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: I discorsi e le parole 
LINGUA INGLESE 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

ASCOLTO E PARLATO 
- SCOPRE LA PRESENZA DI LINGUE DI-

VERSE 
- RICONOSCE E SPERIMENTA LA PLURA-

LITA’ DEI LINGUAGGI 

- Riprodurre semplici canzoni in-
sieme agli altri. 

- Riprodurre semplici canzoni e 
filastrocche. 

- Abbinare le parole imparate 
alle illustrazioni corrispondenti. 

- Comprendere parole e brevis-
sime istruzioni. 

- Riprodurre canzoni e filastroc-
che 

 

SCUOLA PRIMARIA 

LINGUA INGLESE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. ASCOLTO (COMPRENSIONE 
ORALE) 

- COMPRENDE CIO’ CHE 
VIENE DETTO, LETTO, NAR-
RATO DA ALTRI 

- Comprendere vo-
caboli, istruzioni 
ed espressioni di 
uso quotidiano 

- Comprendere 
semplici frasi pro-
nunciate chiara-
mente e lenta-
mente, relative al-
la propria persona 
e alla vita della 
classe 

- Comprendere il 
senso generale di 

- Comprendere vo-
caboli, istruzioni 
ed espressioni di 
uso quotidiano  

- Comprendere 
domande e sem-
plici frasi pronun-
ciate chiaramente 
e lentamente, re-
lative alla propria 
persona e alla vita 
della classe 

- Comprendere il 
senso generale di 

- Comprendere vo-
caboli, domande, 
frasi, istruzioni ed 
espressioni di uso 
quotidiano pro-
nunciati 

   chiaramente e 
lentamente relativi 
a se stesso, ai 
compagni, alla 
famiglia 

- Comprendere il 
lessico-chiave e le 
espressioni di fila-

- Comprendere bre-
vi dialoghi, frasi, 
istruzioni ed 
espressioni di uso 
quotidiano pro-
nunciati chiara-
mente 

- Identificare il tema 
generale di un di-
scorso in cui si par-
la di argomenti 
conosciuti 

- Comprendere bre-
vi testi multimediali 

- Comprendere bre-
vi dialoghi, frasi, 
istruzioni ed 
espressioni di uso 
quotidiano pro-
nunciati chiara-
mente 

- Identificare il tema 
generale di un di-
scorso in cui si par-
la di argomenti 
conosciuti 

- Comprendere bre-
vi testi multimediali 
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filastrocche can-
zoni e semplici sto-
rie 

filastrocche can-
zoni e semplici sto-
rie 

strocche, canzoni 
e semplici storie 

 

identificandone 
parole chiave e il 
senso generale  

identificandone 
parole chiave e il 
senso generale 

2. PARLATO (PRODUZIONE ED 
INTERAZIONE ORALE) 

- DIALOGA E ARGOMENTA 
UTILIZZANDO LESSICO E 
STRUTTURE NOTE 

- Riprodurre parole e 
semplici frasi riferi-
te ad oggetti di 
uso scolastico e 
familiare.  

- Interagire per for-
mulare saluti, pre-
sentarsi e/o gioca-
re, utilizzando 
espressioni e frasi 
memorizzate 
adatte alla situa-
zione 

- Riprodurre semplici 
filastrocche e 
canzoni  

- Riprodurre parole e 
semplici frasi riferi-
te ad oggetti di 
uso scolastico e 
familiare, rispet-
tando pronuncia, 
intonazione e rit-
mo. 

- Riprodurre fila-
strocche e canzo-
ni. 

-  Presentarsi ed uti-
lizzare espressioni 
e frasi memorizza-
te per stabilire 
contatti sociali di 
base in attività a 
coppie e di grup-
po 

  
 

- Produrre enunciati 
minimi su stimolo 
orale e/o visivo, ri-
feriti ad oggetti, 
luoghi, persone, si-
tuazioni note 

- Interagire con un 
compagno per 
presentarsi, gioca-
re e soddisfare bi-
sogni di tipo con-
creto, utilizzando 
espressioni e frasi 
memorizzate 
adatte alla situa-
zione 

- Interagire in brevi 
dialoghi monitorati 
dall’insegnante 
stimolati anche da 
supporti visivi, uti-
lizzando espressio-
ni e frasi adatte al-
la situazione 

- Descrivere oral-
mente, in modo 
semplice, sé e i 
compagni, perso-
ne, luoghi ed og-
getti utilizzando 
parole e frasi già 
incontrate 

- Interagire in modo 
comprensibile con 
un compagno o 
un adulto, usando 
frasi adatte al 
contesto 

- Riferire semplici in-
formazioni afferen-
ti alla sfera perso-
nale  

- Interagire in brevi 
dialoghi monitorati 
dall’insegnante 
stimolati anche da 
supporti visivi, uti-
lizzando espressio-
ni e frasi adatte al-
la situazione 

- Descrivere oral-
mente, in modo 
semplice, sé e i 
compagni, perso-
ne, luoghi ed og-
getti utilizzando 
parole e frasi già 
incontrate 

- Interagire in modo 
comprensibile con 
un compagno o 
un adulto, usando 
frasi adatte al 
contesto 

- Riferire semplici in-
formazioni afferen-
ti alla sfera perso-
nale  

3. LETTURA (COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

- LEGGE E COMPRENDE TESTI 
DI VARIO TIPO CON DIVER-
SE STRATEGIE ADEGUATE 
ALLO SCOPO 

- Identificare suoni e 
parole, accom-
pagnati da sup-
porti visivi o sonori, 
con cui ha familia-
rizzato oralmente 

- Comprendere bre-
vi messaggi ac-
compagnati da 
supporti visivi o so-
nori, cogliendo 
parole e frasi già 

- Comprendere car-
toline, biglietti 
d’auguri, brevi 
messaggi, ac-
compagnati pre-
feribilmente da 

- Comprendere il si-
gnificato globale 
di brevi e semplici 
testi accompa-
gnati preferibil-
mente da supporti 

- Comprendere il si-
gnificato globale 
di brevi e semplici 
testi accompa-
gnati preferibil-
mente da supporti 
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note a livello orale supporti visivi o so-
nori, cogliendo 
parole e frasi già 
acquisite oralmen-
te 

visivi, identificando 
parole e frasi fami-
liari 

- Leggere  un testo 
sapendone rica-
vare informazioni 
specifiche 

- Leggere e com-
prende una storia 
accompagnata 
da immagini 

- Leggere parole e 
frasi , pronuncian-
dole in modo cor-
retto 

visivi, identificando 
parole e frasi fami-
liari 

- Leggere  un testo 
sapendone rica-
vare informazioni 
specifiche 

- Leggere e com-
prende una storia 
accompagnata 
da immagini 

- Leggere parole e 
frasi , pronuncian-
dole in modo cor-
retto 

4. SCRITTURA (PRODUZIONE 
SCRITTA) 

- COMUNICA PER ISCRITTO 
UTILIZZANDO VOCABOLI E 
STRUTTURE LINGUISTICHE 
NOTE 

-  Trascrivere parole 
e semplici frasi di 
uso quotidiano at-
tinenti alle attività 
svolte in classe 

-  Trascrivere parole 
e semplici frasi di 
uso quotidiano at-
tinenti alle attività 
svolte in classe 
con il supporto di 
immagini e disegni 

- Scrivere parole e 
semplici frasi di 
uso quotidiano in 
modo autonomo 
e/o guidato atti-
nenti alla vita del-
la classe e ad inte-
ressi personali e 
del gruppo 

- Copiare parole e 
frasi in modo cor-
retto 

- Scrivere semplici 
frasi riguardanti 
argomenti noti, 
seguendo un mo-
dello dato 

- Produrre brevi testi 
scritti costituiti da 
parole che fanno 
parte del proprio 
repertorio orale 

- Copiare parole e 
frasi in modo cor-
retto 

- Scrivere semplici 
frasi riguardanti 
argomenti noti, 
seguendo un mo-
dello dato 

- Produrre brevi testi 
scritti costituiti da 
parole che fanno 
parte del proprio 
repertorio orale 

- Scrivere e descrive-
re per scopi diver-
si, in relazioni ai 
propri bisogni ed 
interessi personali 

5. RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 

- UTILIZZA ALCUNE CON-

   - Osservare coppie 
di parole simili 
come suono e ne 

- Osservare coppie 
di parole simili 
come suono e ne 
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VENZIONI IN USO NELLA 
LINGUA STRANIERA 

- INDIVIDUA ELEMENTI DI 
CULTURA E CIVILTA’ DELLA 
LINGUA STRANIERA 

- USA LA LINGUA PER AP-
PRENDERE ARGOMENTI 
ANCHE DI AMBITI DISCIPLI-
NARI DIVERSI 

distingue il signifi-
cato 

- Osservare parole 
ed espressioni nei 
contesti d’uso e 
ne coglie le even-
tuali variazioni di 
significato 

- Riconoscere ed 
analizza similarità 
e differenze lingui-
stiche fra la lingua 
italiana e la lingua 
inglese 

- Rilevare diversità 
culturali in relazio-
ne ad abitudini di 
vita quotidiana e 
sociale 

- Confrontare parole 
ed espressioni re-
lative a codici 
verbali diversi 

distingue il signifi-
cato 

- Osservare parole 
ed espressioni nei 
contesti d’uso e 
ne coglie le even-
tuali variazioni di 
significato 

- Riconoscere ed 
analizza similarità 
e differenze lingui-
stiche fra la lingua 
italiana e la lingua 
inglese 

- Rilevare diversità 
culturali in relazio-
ne ad abitudini di 
vita quotidiana e 
sociale 

- Confrontare parole 
ed espressioni re-
lative a codici 
verbali diversi 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

LINGUE STRANIERE: INGLESE/FRANCESE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. ASCOLTO (COMPRENSIONE ORALE) 
- COMPRENDE CIO’ CHE VIENE DETTO, 

LETTO, NARRATO DA ALTRI 

- Individuare parole familiari ed 
espressioni semplici riferite a 
se stesso, al proprio ambiente 
scolastico e al tempo libero.	

- Individuare parole familiari ed 
espressioni riferite a se stesso, 
agli altri, all’ambiente circos-
tante e alle proprie espe-

- Individuare funzioni comunica-
tive, lessico specifico, strutture 
grammaticali e morfosintat-
tiche in testi ascoltati relativi 
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- Individuare semplici funzioni 
comunicative e strutture mor-
fo-sintattiche elementari in 
testi ascoltati.	

- Cogliere il senso globale e in-
formazioni di semplici mes-
saggi orali provenienti da fonti 
diverse. 

- Cogliere i principali aspetti 
fonetici della lingua. 

rienze.	
- Individuare funzioni comunica-

tive e strutture morfo-
sintattiche riguardanti eventi 
passati, azioni programmate 
per il futuro in testi ascoltati. 

- Cogliere le informazioni princi-
pali di messaggi orali prove-
nienti da fonti diverse. 

alla sfera personale, sociale o 
di interesse generale.	

- Individuare informazioni atti-
nenti ai contenuti di studio di 
altre discipline.	

- Comprendere il significato 
globale e informazioni speci-
fiche di messaggi provenienti 
da fonti diverse. 

2. PARLATO (PRODUZIONE ED INTERAZIONE 
ORALE) 

- DIALOGA E ARGOMENTA UTILIZZANDO 
LESSICO E STRUTTURE NOTE 

- Descrivere se stessi, la propria 
famiglia o altre persone, le 
abitudini quotidiane e il pro-
prio ambiente. 

- Utilizzare espressioni e frasi 
modello per salutare, fare lo 
spelling, esprimere bisogni ba-
silari, dare e rispondere a or-
dini 

- Produrre frasi pertinenti in 
scambi dialogici relativi alla 
vita quotidiana, utilizzando 
funzioni comunicative e suoni 
adeguati. 

- Esporre un argomento noto 
della vita quotidiana, di espe-
rienze passate e di azioni fu-
ture. 

- Produrre frasi pertinenti in 
scambi dialogici relativi alla 
vita quotidiana, alla sfera per-
sonale, anche passata e futu-
ra, utilizzando funzioni comu-
nicative adeguate. 

- Esporre un argomento noto re-
lativo alla vita quotidiana o di 
esperienze passate. 

- Presentare in lingua contenuti 
relativi ad altre discipline. 

- Produrre frasi pertinenti in 
scambi dialogici relativi ad 
ambiti personali e sociali utiliz-
zando funzioni comunicative 
pertinenti. 

3. LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA) 
- LEGGE E COMPRENDE TESTI DI VARIO 

TIPO CON DIVERSE STRATEGIE ADE-
GUATE ALLO SCOPO 

- Leggere in modo adeguata-
mente espressivo testi in lin-
gua al fine di riconoscere le 
informazioni richieste. 

- Leggere e individuare informa-
zioni esplicite in brevi testi di 
uso quotidiano e in lettere 
personali.  

- Leggere e comprendere des-
crizioni personali avvalendosi 
di testi e immagini. 

- Mettere in atto semplici stra-

- Individuare parole familiari ed 
espressioni riferite a se stesso e 
alle esperienze vissute. 

- Individuare semplici funzioni 
comunicative e strutture 
grammaticali e morfo-
sintattiche. 

- Cogliere il senso globale e le 
informazioni principali di un 
testo scritto. 

- Individuare informazioni speci-
fiche in testi su vari argomenti 

- Leggere in maniera espressiva 
testi in lingua (anche tratti da 
quotidiani o fonti informative 
su web) ed individuare le in-
formazioni pertinenti con pro-
pri scopi. 

- Cogliere informazioni relative a 
contenuti di altre discipline in 
testi letti. 
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tegie di comprensione del 
testo scritto. 

familiari. 

4. SCRITTURA (PRODUZIONE SCRITTA) 
- COMUNICA PER ISCRITTO UTILIZZANDO 

VOCABOLI E STRUTTURE LINGUISTICHE 
NOTE 

-  Scrivere brevi testi (dialoghi, 
messaggi o descrizioni) con il 
lessico, le strutture grammati-
cali e le funzioni comunicative 
adeguate. 

- Formulare domande.  
- Scrivere in modo essenziale in-

formazioni su se stessi e 
l’ambiente familiare. 

- Utilizzare un modello per pro-
durre testi di vario tipo su ar-
gomenti inerenti la sfera per-
sonale con lessico, strutture 
grammaticali, morfo-
sintattiche e funzioni comuni-
cative adeguati. 

- Scrivere testi di varie tipologie 
in modo generalmente cor-
retto e coerente in base alle 
diverse situazioni comunica-
tive. 

- Produrre testi, più o meno 
complessi, sulla base di ap-
punti o informazioni raccolti in 
merito ad argomenti trattati. 

- Raccontare avvenimenti e/o 
esperienze personali, usando 
un lessico adeguato e strut-
ture semplici. 

- Produrre risposte complete a 
questionari cercando, ove 
possibile, di rielaborare i con-
tenuti. 

5. RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 

- UTILIZZA ALCUNE CONVENZIONI IN USO 
NELLA LINGUA STRANIERA 

- INDIVIDUA ELEMENTI DI CULTURA E CI-
VILTA’ DELLA LINGUA STRANIERA 

- USA LA LINGUA PER APPRENDERE AR-
GOMENTI ANCHE DI AMBITI DISCIPLI-
NARI DIVERSI 

- Osservare le parole nei contes-
ti d’uso e rilevare le eventuali 
variazioni di significato.  

- Osservare la struttura delle frasi 
e mettere in relazione costrutti 
e intenzioni comunicative. 

- Confrontare parole e strutture 
relative a codici verbali diver-
si. 

- Riconoscere i propri errori e i 
propri modi di apprendere le 
lingue.  

- Con l’aiuto dell’insegnante sa 
attuare un’analisi comparata 
tra la lingua madre e le lingue 
comunitarie di studio, rilevan-
do differenze e similitudini a li-
vello lessicale, strutturale e 
culturale. 

- Attuare un’analisi comparata 
tra la lingua madre e le lingue 
comunitarie di studio, rilevan-
do differenze e similitudini a li-
vello lessicale, strutturale e 
culturale. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: Il sé e l’altro 
STORIA 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. USO DELLE FONTI 
-   RICAVA INFORMAZIONI DALL’ANALISI 

DI  FONTI DI DIVERSA NATURA  

- Riconoscere storie conosciute 
a partire dalle immagini. 

 

- Raggruppare secondo un cri-
terio.  

- Raggruppare secondo vari cri-
teri. 

2. ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
- SELEZIONA E ORGANIZZA LE INFORMA-

ZIONI 
-   USA LA LINEA  DEL TEMPO PER ORGA-

NIZZARE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE 
ESPERIENZE VISSUTE 

- Distinguere un prima e un do-
po. 

- Riconoscere le caratteristiche 
dei vari momenti della giorna-
ta. 

- Percepire l’alternanza tra il 
giorno e la notte. 

- Distinguere un prima, un dopo 
e un durante. 

- Scandiscere i ritmi della gior-
nata. 

- Orientarsi nelle attivita’ previ-
ste dalla routine giornaliera. 

- Ricostruire ed elaborare suc-
cessioni e conteporaneita’. 

- Conoscere la scansione della 
settimana e il ciclo delle sta-
gioni. 

3. STRUMENTI CONCETTUALI 
-  SA DI AVERE UNA STORIA PERSONALE E 

FAMILIARE, CONOSCE LE TRADIZIONI 
DELLA FAMIGLIA, DELLA COMUNITÀ E 
LE METTE A CONFRONTO CON ALTRE 

- Ricordare eventi passati. 
- Sapere di avere una storia 

personale e familiare. 
- Porre domande su di se’, sulla 

propria storia, sulla realta’. 

- Percepire e collegare eventi 
nel tempo cogliendone le tra-
sformazioni. 

- Orientarsi nelle prime genera-
lizzazioni del passato e pre-
sente. 

- Comprendere il trascorrere del 
tempo attraverso la colloca-
zione temporale degli eventi 
della propria vita. 

- Conoscere le proprie tradizioni 
ed e’ interessato alle altre cul-
ture. 

1. PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
- ESPONE ORALMENTE E RAPPRESENTA 

GRAFICAMENTE LE CONOSCENZE 
STORICHE ACQUISITE 

- Ricordare e raccontare le 
proprie esperienze con do-
mande stimolo 
dell’insegnante. 

- Raccontare eventi legati ad 
esperienze 

- Riicordare e raccontare in 
modo cronologico una storia. 
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SCUOLA PRIMARIA 

STORIA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. USO DELLE FONTI 
-   RICONOSCE  IN MODO VIA 

VIA PIU’ APPROFONDITO VA-
RIE TIPOLOGIE DI TRACCE 
STORICHE 

-   RICAVA INFORMAZIONI DA 
FONTI DI DIVERSA NATURA 
PER COMPRENDERE UN FATTO 
STORICO 

- Individuare le 
tracce e usarle 
come fonti per ri-
cavare cono-
scenze sul vissuto 
personale. 

- Ricavare informa-
zioni da oggetti 
ed  esperienze 
che testimoniano 
il passare del 
tempo. 

- Utilizzare le tracce 
presenti nel mon-
do circostante 
per descrivere 
oralmente la sto-
ria del proprio vis-
suto.  

- Confrontare og-
getti tipici del 
mondo odierno 
con quelli del 
passato ed indi-
viduar-
nel’evoluzione 
storica. 

- Ricavare da fonti 
di tipo diverso in-
formazioni e co-
noscenze su 
aspetti del passa-
to. 

- Individuare le 
tracce del passa-
to del proprio 
luogo di appar-
tenenza.  

- Ricavare da fonti 
di diverso tipo, le 
conoscenze rela-
tive ai momenti 
storici analizzati. 

- Riconoscere alcu-
ni beni culturali 
del proprio luogo 
come tracce del 
passato. 

- Produrre informa-
zioni con fonti di 
diversa natura utili 
alla ricostruzione 
di un fenomeno 
storico. 

- Riconoscere i beni 
culturali come 
tracce del passa-
to. 

2. ORGANIZZAZIONE DELLE IN-
FORMAZIONI 

-   SELEZIONA E ORGANIZZA LE 
INFORMAZIONI CONCETTUA-
LIZZANDOLE 

-   USA CARTE GEO-STORICHE 
ANCHE CON L’AUSILIO DI 
STRUMENTI INFORMATICI 

-   USA LA LINEA  DEL TEMPO PER 
ORGANIZZARE INFORMAZIO-
NI, CONOSCENZE E PERIODI 

- Orientarsi e collo-
care nel tempo 
fatti ed eventi. 

- Saper leggere la 
linea del tempo. 

- Riconoscere rela-
zioni di successio-
ne e di contem-
poraneità, dura-
te, periodi, cicli 
temporali, muta-
menti. 

- Rappresentare 
graficamente e 
verbalmente le 
attività, i fatti vis-
suti e narrati in 
ordine cronologi-
co e logico. 

- Comprendere la 

- Riconoscere rela-
zioni temporali in 
fenomeni e mu-
tamenti storici. 

- Rappresentare 
graficamente e 
verbalmente i fat-
ti vissuti e narrati 
utilizzando la   li-
nea del tempo. 

- Riferire i fatti in or-
dine cronologico 
e logico. 

- Leggere e com-
prendere carte 
storico-
geografiche. 

- Comprendere e 
riprodurre in un 
quadro storico-
sociale le infor-
mazioni rilevate. 

- Leggere e com-
prendere carte 
storico-
geografiche. 

- Organizzare infor-
mazioni storiche 
secondo un mo-
dello di rappre-
sentazione tem-
porale e spaziale. 

- Confrontare i 
quadri storici del-
le civiltà affronta-
te. 
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funzione e l’uso 
degli strumenti 
convenzionali per 
la misurazione e 
la rappresenta-
zione del tempo 
(orologio, calen-
dario, linea tem-
porale). 

3. STRUMENTI CONCETTUALI 
- COSTRUISCE QUADRI DI CIVIL-

TA’ SECONDO GLI INDICATO-
RI DI SPAZIO E DI TEMPO E NE 
METTE IN EVIDENZA GLI ELE-
MENTI CARATTERIZZANTI 

-   COGLIE ANALOGIE E DIFFE-
RENZE FRA QUADRI STORICI E 
SOCIALI DI 

    VERSI 
-   RICONOSCE L’IMPORTANZA 

DEL PATRIMONIO CULTURALE 
DELL’UMANITÀ IN RELAZIONE 
AI FENOMENI STORICI STUDIATI 

 - Individuare ana-
logie e differenze 
tra quadri storico-
sociali diversi rela-
tivi al proprio vis-
suto (la famiglia, 
la scuola, la tec-
nologia…). 

- Individuare ana-
logie e differenze 
tra quadri storico-
sociali diversi. 

- Organizzare le co-
noscenze acquisi-
te in semplici 
schemi temporali. 

- Conoscere le 
principali tappe 
della preistoria. 

Individuare ed ana-
lizzare i cambia-
menti avvenuti 
nel tempo e nello 
spazio. 

- Organizzare le 
conoscenze ac-
quisite in schemi 
temporali. 

- Conoscere le pri-
me civiltà della 
storia. 

- Usare la cronolo-
gia storica se-
condo la perio-
dizzazione. 

- Elaborare rappre-
sentazioni delle 
società studiate, 
mettendo in rilie-
vo le relazioni fra 
gli elementi ca-
ratterizzanti. 

- Usare cronologie e 
carte storico-
geografiche. 

- Usare il sistema di 
misurazione del 
tempo storico 
avanti Cristo e 
dopo Cristo. 

- Elaborare rappre-
sentazioni sinteti-
che delle società 
studiate metten-
do in rilievo le re-
lazioni tra gli ele-
menti caratteriz-
zanti. 

4. PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
-  COMPRENDE E RACCONTA I 

FATTI STUDIATI E SA PRODURRE 
TESTI STORICI ANCHE CON  RI-
SORSE DIGITALI 

-   UTILIZZA IL LESSICO SPECIFICO 

 - Rappresentare 
conoscenze e 
concetti appresi 
mediante rac-
conti, disegni e 
drammatizzazio-
ne. 

- Riferire in modo 
semplice le cono-

- Rappresentare i 
fatti studiati 
usando schemi 
grafici, carte e ri-
sorse digitali. 

- Esporre in modo 
semplice e coe-
rente le cono-
scenze acquisite. 

- Ricavare e produr-
re informazioni da 
carte geo-
storiche, schemi 
grafici e mappe. 

- Rappresentare 
conoscenze e 
concetti appresi 
mediante grafi-

- Ricavare e produr-
re informazioni da 
documenti d va-
rio tipo. 

- Elaborare in testi 
orali e scritti gli 
argomenti studia-
ti, anche con 
l’ausilio di risorse 



ISTITUTO COMPRENSIVO “A. MANZONI” CORRIDONIA 
 

	 31	

scenze acquisite. 
 

smi, disegni, testi 
scritti. 

- Esporre in modo 
semplice e coe-
rente le cono-
scenze acquisite 
avvalendosi di un 
linguaggio speci-
fico. 

digitali. 
- Esporre in modo 

semplice e chiaro 
le conoscenze 
acquisite, avva-
lendosi di un lin-
guaggio specifi-
co. 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

STORIA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. USO DELLE FONTI 
-   RICONOSCE  IN MODO VIA VIA PIU’ 

APPROFONDITO VARIE TIPOLOGIE DI 
TRACCE STORICHE 

-   RICAVA INFORMAZIONI DA FONTI DI 
DIVERSA NATURA PER COMPRENDERE 
UN FATTO STORICO 

- Riconoscere e utilizzare fonti di 
vario genere (digitali, iconi-
che, grafiche) per ricavarne 
informazioni . 

 
- Riconoscere nel proprio am-

biente le testimonianze stori-
che studiate. 

- Riconoscere e utilizzare fonti di 
vario genere (digitali, iconi-
che, grafiche) per ricavarne 
informazioni e produrre cono-
scenze su temi definiti. 

- Riconoscere nel proprio am-
biente le testimonianze stori-
che studiate. 

- Riconoscere e utilizzare fonti di 
vario genere (digitali, iconi-
che, grafiche) per ricavarne 
informazioni e produrre cono-
scenze su temi definiti. 

- Riconoscere nel proprio am-
biente le testimonianze stori-
che studiate. 

2. ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
-  SELEZIONA E ORGANIZZA LE INFORMA-

ZIONI CONCETTUALIZZANDOLE 
-   USA CARTE GEO-STORICHE ANCHE 

CON L’AUSILIO DI STRUMENTI INFOR-
MATICI 

-   USA LA LINEA  DEL TEMPO PER ORGA-
NIZZARE INFORMAZIONI, CONOSCENZE 
E PERIODI 

- Utilizzare la linea del tempo 
per migliorare la comprensio-
ne. 

- Selezionare e organizzare in-
formazioni storiche, prove-
nienti da fonti diverse, in un 
contesto organico, completo 
e coerente (mappe, schemi, 
risorse digitali…) 

- Utilizzare rappresentazioni 

- Utilizzare la linea del tempo 
per migliorare la comprensio-
ne. 

- Selezionare e organizzare in-
formazioni storiche provenien-
ti da fonti diverse in un conte-
sto organico, completo e 
coerente (mappe, schemi, ri-
sorse digitali…) 

- Utilizzare rappresentazioni 

- Utilizzare la linea del tempo 
per migliorare la comprensio-
ne. 

- Selezionare e organizzare in-
formazioni storiche provenien-
ti da fonti diverse in un conte-
sto organico, completo e 
coerente (mappe, schemi, ri-
sorse digitali…) 

- Utilizzare rappresentazioni 
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temporali (griglia cronologica, 
linea del tempo…)e spaziali 
per collocare eventi, periodi e 
fenomeni storici studiati. 

temporali (griglia cronologica, 
linea del tempo…) e spaziali 
per collocare eventi, periodi e 
fenomeni storici studiati. 

temporali (griglia cronologica, 
linea del tempo… )e spaziali 
per collocare eventi, periodi e 
fenomeni storici studiati. 

3.  STRUMENTI CONCETTUALI 
- COSTRUISCE QUADRI DI CIVILTA’ SE-

CONDO GLI INDICATORI DI SPAZIO E 
DI TEMPO E NE METTE IN EVIDENZA GLI 
ELEMENTI CARATTERIZZANTI 

-  COGLIE ANALOGIE E DIFFERENZE FRA 
QUADRI STORICI E SOCIALI DI 

    VERSI 
-  RICONOSCE L’IMPORTANZA DEL PA-

TRIMONIO CULTURALE DELL’UMANITÀ 
IN RELAZIONE AI FENOMENI STORICI 
STUDIATI 

- Confrontare rappresentazioni 
temporali e spaziali con do-
cumenti storici e individuare 
similarità e differenze. 

- Costruire un quadro di civiltà 
(comprendente aspetti terri-
toriali, ambientali, tecnologici, 
economici, sociali, culturali, 
religiosi…) per descrivere 
aspetti peculiari delle civiltà 
studiate. 

- Confrontare rappresentazioni 
temporali e spaziali con do-
cumenti storici e individuare 
similarità e differenze. 

- Costruire un quadro di civiltà 
(comprendente aspetti terri-
toriali, ambientali, tecnologici, 
economici, sociali, culturali, 
religiosi…) per descrivere 
aspetti peculiari di eventi e 
processi storici. 

- Confrontare rappresentazioni 
temporali e spaziali con do-
cumenti storici e individuare 
similarità e differenze. 

- Costruire un quadro di civiltà 
(comprendente aspetti terri-
toriali, ambientali, tecnologici, 
economici, sociali, culturali, 
religiosi…) per descrivere 
aspetti peculiari di eventi e 
processi storici. 

4. PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
-  COMPRENDE E RACCONTA I FATTI STU-

DIATI E SA PRODURRE TESTI STORICI 
ANCHE CON  RISORSE DIGITALI 

-   UTILIZZA IL LESSICO SPECIFICO 

- Produrre semplici testi utiliz-
zando conoscenze tratte da 
varie fonti storiche. 

- Riferire in forma orale/scritta, in 
modo semplice e chiaro, su 
conoscenze e concetti ap-
presi, operando semplici col-
legamenti. 

- Produrre testi utilizzando cono-
scenze tratte da varie fonti 
storiche. 

- Esporre e rielaborare cono-
scenze  e concetti appresi 
usando il linguaggio specifico 
della disciplina. 

- Produrre testi utilizzando cono-
scenze tratte da varie fonti 
storiche. 

- Esporre, rielaborare ed argo-
mentare conoscenze  e con-
cetti appresi usando il lin-
guaggio specifico della disci-
plina. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: Il sé e l’altro 
GEOGRAFIA 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. ORIENTAMENTO 
-   SI ORIENTA NELLO SPAZIO SCO-

LASTICO UTILIZZANDO PUNTI DI 
RIFERIMENTO 

- Orientarsi nell’ambiente scola-
stico. 

- Localizzare se stesso in rapporto 
ad oggetti e persone 
nell’ambiente scolastico. 

- Localizzare se stesso in rapporto 
ad oggetti e persone nello spazio. 

- Comprendere e rielaborare map-
pe e percorsi. 

2. LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFI-
CITA’ 

-  UTILIZZA OPPORTUNAMENTE GLI 
INDICATORI SPAZIALI 

- Utilizzare semplici indicatori spa-
ziali (sopra-sotto; dentro-fuori) 

- Utilizzare indicatori per collocare 
oggetti e persone nello spazio 
(vicino-lontano; davanti-dietro) 

- Individuare la posizione di oggetti 
e persone nello spazio usando in-
dicatori (destra-sinistra). 

- Seguire correttamente un percor-
so sulla base di indicazioni spaziali 

3. PAESAGGIO 
- INDIVIDUA E DISTINGUE GLI ELE-

MENTI NATURALI E ARTIFICIALI 
DI UN AMBIENTE OSSERVATO 

- Interessarsi all’ambiente natura-
le circostante 

- Osservare e descrivere 
l’ambiente circostante 

- Distinguere gli elementi naturali ed 
artificiali. 

- Riconoscere gli elementi caratteri-
stici degli ambienti geografici. 

- Percepire le caratteristiche 
dell’ambiente e le sue trasforma-
zioni durante il ciclo stagionale. 

4. REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
- RICONOSCE I PIU’ IMPORTANTI 

SEGNI DELLA SUA CULTURA E 
DEL TERRITORIO, LE ISTITUZIONI, I 
SERVIZI PUBBLICI, IL FUNZIONA-
MENTO DELLA CITTA’ 

- Sapere di appartenere ad una 
famiglia e ad una comunita’. 

- Riconoscere l’appartenenza ad 
un gruppo-sezione. 

- Riconoscere il proprio territorio e 
la funzionalita’ di alcune struttu-
re 

- Conoscere le maggiori feste e tra-
dizioni della propria comunita’. 

- Conoscere  alcuni servizi pubblici 
e le funzioni delle piu’ importanti 
istituzioni del proprio territorio. 
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SCUOLA PRIMARIA 

GEOGRAFIA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. ORIENTAMENTO 
-  SI ORIENTA NELLO SPAZIO E 

SULLE CARTE GEOGRAFICHE 
UTILIZZANDO PUNTI DI RIFERI-
MENTO 

- Muoversi con con-
sapevolezza nello 
spazio circostante 
utilizzando gli in-
dicatori topologi-
ci. 

   Muoversi consa-
pevolmente nello 
spazio circostante 
sapendosi orien-
tare attraverso 
punti di riferimen-
to e usando gli 
indicatori topolo-
gici. 

   Orientarsi nello 
spazio circostante 
utilizzando corret-
tamente i punti 
cardinali anche in 
relazione al Sole. 

- Orientarsi usando 
i punti cardinali, le 
stelle e la bussola. 

- Progettare ed 
eseguire percorsi 
nello spazio circo-
stante. 

- Orientarsi sulle car-
te e nello spazio 
in base ai punti 
cardinali. 

- Orientarsi nella 
realtà circostante 
anche attraverso 
strumenti digitali. 

2. LINGUAGGIO DELLA GEOGRA-
FICITA’ 

- UTILIZZA IL LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ PER INTER-
PRETARE CARTE GEOGRAFI-
CHE E STRUMENTI DI RILEVA-
MENTO DI VARIO TIPO 

- Osservare e rap-
presentare og-
getti, spazi e per-
corsi con disegni 
e simboli. 

- Leggere semplici 
rappresentazioni 
iconiche di am-
bienti conosciuti. 

- Rappresentare 
graficamente at-
traverso il disegno 
oggetti e spazi da 
punti di vista dif-
ferenti. 

- Leggere semplici 
rappresentazioni 
dello spazio vici-
no in piante e 
mappe. 

- Rappresentare 
oggetti e am-
bienti noti. 

- Leggere e inter-
pretare la pianta 
dello spazio vici-
no. 

- Conoscere gli 
elementi della 
rappresentazione 
cartografica. 

- Rappresentare in 
scala oggetti per 
operare riduzioni 
e ingrandimenti. 

- Descrivere e utiliz-
zare i diversi tipi di 
rappresentazione 
cartografica, con 
un linguaggio 
specifico essen-
ziale. 

- Localizzare la posi-
zione della pro-
pria città rispetto 
ad altri luoghi.   

 

- Leggere ed inter-
pretare carte 
geografiche di 
diversa scala, 
carte tematiche, 
grafici, elabora-
zioni digitali per 
analizzare i prin-
cipali caratteri fi-
sici del territorio e 
fenomeni vari 

- Localizzare sulla 
carta geografica 
dell’Italia le re-
gioni fisiche, stori-
che e amministra-
tive e localizzare 
la posizione 
dell’Italia in Euro-
pa e nel mondo. 
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3. PAESAGGIO 
-  COMPRENDE CHE L’AMBIENTE 

E’ COSTITUITO DA ELEMENTI 
FISICI E ANTROPICI LEGATI DA 
RAPPORTI DI CONNESSIONE 
E/O DI INTERDIPENDENZA 

- INDIVIDUA GLI ELEMENTI NATU-
RALI E CULTURALI DA TUTELA-
RE E VALORIZZARE 

- Conoscere il terri-
torio circostante 
attraverso 
l’osservazione di-
retta. 

- Individuare gli 
elementi che ca-
ratterizzano gli 
ambienti vissuti.  

 

- Identificare gli 
elementi caratte-
ristici di alcuni 
ambienti e le rela-
tive funzioni. 

- Conoscere gli 
elementi naturali 
e artificiali che 
caratterizzano i 
diversi paesaggi 

- Osservare e con-
frontare paesaggi 
geografici per in-
dividuarne le ca-
ratteristiche. 

Identificare e de-
scrivere gli ele-
menti fisici e an-
tropici che carat-
terizzano i vari tipi 
di paesaggio. 

- Conoscere  e de-
scrivere gli ele-
menti che carat-
terizzano i princi-
pali paesaggi Ita-
liani. 

- Riconoscere la re-
lazione che inter-
corre tra le carat-
teristiche fisiche di 
un ambiente e gli 
interventi 
dell’uomo. 

- Individuare i pro-
blemi relativi alla 
tutela e valorizza-
zione del patri-
monio naturale e 
culturale. 

   Conoscere e de-
scrivere gli ele-
menti che carat-
terizzano i princi-
pali paesaggi ita-
liani.  

4. REGIONE E SISTEMA TERRITORIA-
LE 

- OSSERVA, LEGGE E ANALIZZA 
SISTEMI TERRITORIALI VICINI E 
LONTANI 

     - Acquisire il con-
cetto di regione 
geografica e uti-
lizzarlo a partire 
dal contesto ita-
liano. 

- Individuare pro-
blemi relativi alla 
tutela e valorizza-
zione del patri-
monio naturale e 
culturale, propo-
nendo soluzioni 
idonee nel pro-
prio contesto di 
vita. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

GEOGRAFIA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. ORIENTAMENTO 
-  SI ORIENTA NELLO SPAZIO E SULLE CAR-

TE GEOGRAFICHE UTILIZZANDO PUNTI 
DI RIFERIMENTO 

- Individuare e localizzare i punti 
cardinali nello spazio e sulle 
carte geografiche. 

- Orientarsi nelle varie realtà ter-
ritoriali vicine. 

 
 

 
 
 
- Orientarsi sulle carte in base ai 

punti cardinali e alle coordi-
nate geografiche. 

- Orientarsi nelle varie realtà vi-
cine anche attraverso stru-
menti digitali. 

 
 
 
- Orientarsi sulle carte geografi-

che e orientare le carte a 
grande scala in base ai punti 
cardinali. 

- Orientarsi nelle varie realtà ter-
ritoriali vicine e lontane, an-
che attraverso strumenti digi-
tali. 

2. LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’ 
- UTILIZZA IL LINGUAGGIO DELLA GEO-

GRAFICITA’ PER INTERPRETARE CARTE 
GEOGRAFICHE E STRUMENTI DI RILE-
VAMENTO DI VARIO TIPO 

- Leggere e interpretare vari tipi 
di carte utilizzando il  linguag-
gio specifico essenziale. 

- Utilizzare strumenti tradizionali 
(carte, immagini…) e/o inno-
vativi per ricavare informazio-
ni territoriali essenziali. 

- Leggere e interpretare vari tipi 
di carte utilizzando il  linguag-
gio specifico. 

- Utilizzare strumenti tradizionali 
(carte, immagini…) e/o inno-
vativi per comprendere fe-
nomeni territoriali. 

- Leggere e interpretare vari tipi 
di carte geografiche utiliz-
zando il  linguaggio della 
geograficità. 

- Utilizzare strumenti tradizionali 
(carte, immagini…) e/o inno-
vativi per comprendere e 
comunicare fatti e fenomeni 
territoriali. 

3. PAESAGGIO 
-  COMPRENDE CHE L’AMBIENTE E’ CO-

STITUITO DA ELEMENTI FISICI E ANTRO-
PICI LEGATI DA RAPPORTI DI CONNES-
SIONE E/O DI INTERDIPENDENZA 

- INDIVIDUA GLI ELEMENTI NATURALI E 
CULTURALI DA TUTELARE E VALORIZZA-
RE 

- Analizzare e confrontare pae-
saggi italiani ed europei. 

 
 
- Riconoscere semplici temi e 

problemi di tutela del pae-
saggio. 

 

- Analizzare e confrontare pae-
saggi europei anche in rela-
zione alla loro evoluzione nel 
tempo. 

- Conoscere temi e problemi di 
tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e cultura-
le. 

- Interpretare e confrontare al-
cuni caratteri dei paesaggi 
mondiali  anche in relazione 
alla loro evoluzione nel tem-
po. 

- Conoscere le problematiche 
relative alla tutela del pae-
saggio come patrimonio na-
turale e culturale. 
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4. REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
- OSSERVA, LEGGE E ANALIZZA SISTEMI 

TERRITORIALI VICINI E LONTANI 

- Padroneggiare il concetto di 
regione geografica in base 
agli aspetti economici e so-
ciali applicandoli all’Italia. 

- Conoscere ed esaminare nello 
spazio geografico le interrela-
zioni tra uomo e ambiente in 
Italia. 

 - Applicare il concetto di re-
gione geografica all’assetto 
territoriale europeo. 

 
- Analizzare le relazioni  tra uo-

mo e ambiente in Europa. 

 - Applicare il concetto di re-
gione geografica  ai conti-
nenti. 

 
- Analizzare le relazioni tra fatti e 

fenomeni demografici, sociali 
ed economici in ambito 
mondiale. 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: La conoscenza del mondo 
MATEMATICA 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. NUMERI 
- HA FAMILIARITA’ CON LE STRATEGIE DEL 

CONTARE E DELL’OPERARE CON I NU-
MERI ENTRO IL 10  

-  CONFRONTA E VALUTA QUANTITA’ 

- Quantificare oggetti nei termi-
ni di: uno/ pochi / tanti / nes-
suno. 

- Saper riconoscere le quantita’ 
fino a cinque. 

- Saper riconoscere le quantita’ 
entro il dieci. 

- Riconoscere i numeri e le as-
socia alle quantita’ e vicever-
sa. 

- Saper cogliere i simboli grafici 
e numerici nell’ambiente cir-
costante. 

2. SPAZIO E FIGURE 
- RICONOSCE E RAPPRESENTA GRAFI-

CAMENTE FORME GEOMETRICHE A 
PARTIRE DA SITUAZIONI REALI 

- HA FAMILIARITA’ CON LE STRATEGIE 
NECESSARIE PER ESEGUIRE LE PRIME 
MISURAZIONI DI LUNGHEZZE, PESI E AL-

- Riconoscere le forme del cer-
chio e del quadrato 

- Saper riconoscere, denomina-
re e riprodurre le forme geo-
metriche piane. 

- Riconoscere e denominare al-
cune figure tridimensionali: 
cubo, sfera, cono. 
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TRE QUANTITA’ 
3. RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

- UTILIZZA SIMBOLI PER REGISTRARE 
QUANTITA’  

- Distinguere l’oggetto: gran-
de/piccolo. 

- Saper seriare elementi in rela-
zione alla lunghezza e 
all’altezza. 

- Distinguere un oggetto pesan-
te da uno leggero. 

- Saper seriare e rappresentare 
a livello grafico l’ordine di una 
serie di oggetti. 

- Rappresentare quantita’ con 
simboli grafici >; =; <.  

 

SCUOLA PRIMARIA 

MATEMATICA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. NUMERI 
- OPERA CON SICUREZZA NEL 

CALCOLO SCRITTO E MENTALE 
CON I NUMERI  

- RICONOSCE E UTILIZZA LE DI-
VERSE RAPPRESENTAZIONI DEI 
NUMERI 

- STIMA LA GRANDEZZA DI UN 
NUMERO E IL RISULTATO DI 
OPERAZIONI 

- Leggere, scrivere 
e ordinare i nu-
meri entro il 20.  

- Contare in senso 
progressivo e re-
gressivo ed ese-
guire calcolo 
mentale. 

- Associare i nume-
ri al concetto di 
quantità. 

- Eseguire addizioni 
e sottrazioni entro 
il 20 con l'ausilio 
di strumenti.  

- Leggere, scrivere 
e ordinare i nu-
meri naturali en-
tro il 100. 

- Conoscere il va-
lore posizionale 
delle cifre. 

- Contare in senso 
progressivo e re-
gressivo per salti. 

- Individuare ritmi o 
regole che ne 
costitutiscono la 
sequenza. 

- Eseguire addizio-
ni, sottrazioni e 
moltiplicazioni in 
riga e in colonna. 
Calcolo mentale. 

- Conoscere le ta-
belline. 

- Leggere, scrivere 
e ordinare i nu-
meri naturali en-
tro il 1000. 

- Comprendere il 
significato del va-
lore posizionale 
delle cifre nei si-
stemi di numera-
zione. 

- Introdurre e rico-
noscere la frazio-
ne. 

- Conoscere i nu-
meri decimali 
con riferimento al 
sistema moneta-
rio. 

- Conoscere con 
sicurezza le tabel-
line. 

- Leggere, scrivere 
e ordinare i nu-
meri naturali en-
tro le centinaia di 
migliaia. 

- Conoscere e 
confrontare i  
numeri decimali 

- Comprendere 
l'importanza del 
valore posiziona-
le delle cifre nel 
sistema di nume-
razione decima-
le. 

- Conoscere le fra-
zioni e le relazioni 
fra frazioni e nu-
meri decimali. 

- Calcolare la fra-
zione di un nume-

- Leggere, scrivere 
e ordinare i nu-
meri oltre il 100 
000. 

- Comprendere e 
confrontare si-
stemi di numera-
zione diversi nel 
tempo e nello 
spazio. 

- Conoscere i mul-
tipli e i divisori di 
un numero. 

- Conoscere e 
confrontare i 
numeri decimali. 

- Conoscere e 
confrontare i 
numeri in poten-
za. 

- Usare frazioni e 
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- Concetto di divi-
sione. 

 

- Moltiplicare e di-
videre per 10, 
100, 1000. 

- Conoscere ed 
eseguire le quat-
tro operazioni 
con la prova. 

- Applicare le stra-
tegie di calcolo 
mentale. 

ro. 
- Eseguire le quat-

tro operazioni 
con numeri interi 
e decimali.  

- Eseguire divisioni 
con due cifre al 
divisore. 

- Conoscere e ap-
plicare alcune 
proprietà. 

 

percentuali ine-
renti al vissuto 
degli allievi. 

- Fare esperienza 
con i numeri ne-
gativi in contesti 
di concretezza. 

- Utilizzare la ma-
tematica in con-
testi significativi in 
ambito scientifi-
co, statistico e/o 
tecnologico. 

- Eseguire le quat-
tro operazioni 
con la prova e 
saperne applica-
re le proprietà  

- Risolvere semplici 
espressioni. 

- Ordinare e con-
frontare i numeri 
decimali. 

- Saper operare 
con i numeri in 
potenza. 

2. SPAZIO E FIGURE 
- RICONOSCE E RAPPRESENTA 

GRAFICAMENTE FORME GEO-
METRICHE A PARTIRE DA SITUA-
ZIONI REALI 

- DESCRIVE, DENOMINA E CLAS-
SIFICA FIGURE IN BASE A CA-
RATTERISTICHE GEOMETRICHE E 
NE DETERMINA MISURE 

- UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISE-

- Acquisire i fon-
damentali con-
cetti topologici. 

- Saper eseguire 
un semplice  
percorso. 

- Scoprire analogie 
e differenze tra 
figure. 

- Conoscere e 

- Comprendere 
l'importanza dei 
punti di riferimen-
to nei concetti 
topologici. 

- Eseguire e descri-
vere percorsi nel-
lo spazio. 

- Riconoscere e 
denominare le 

- Eseguire e descri-
vere percorsi nel-
lo spazio. 

- Conoscere la po-
sizione delle rette 
nello spazio. 

- Conoscere, clas-
sificare e rappre-
sentare linee e  
angoli. 

- Distinguere i poli-
goni e i non poli-
goni. 

- Misurare e dise-
gnare angoli uti-
lizzando il gonio-
metro. 

- Conoscere le ca-
ratteristiche di 
triangoli e quadri-

- Descrivere e clas-
sificare figure 
geometriche. 

- Analizzare gli 
elementi signifi-
cativi dei poligo-
ni. 

- Riprodurre figure 
con strumenti e 
tecniche diverse. 
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GNO GEOMETRICO E I PIU’ 
COMUNI STRUMENTI DI MISURA 

confrontare 
grandezze. 

- Conoscere e de-
nominare le prin-
cipali figure 
geometriche. 

 
 
 

principali figure 
geometriche. 

- Sapere ricono-
scere ed eseguire 
simmetrie di figu-
re e oggetti. 

- Osservare, de-
scrivere e deno-
minare le princi-
pali figure geo-
metriche. 

- Comprendere il 
concetto di pe-
rimetro e di area. 

- Comprendere il 
concetto di unità 
di misura. 

- Utilizzare gli stru-
menti della ma-
tematica per ef-
fettuare semplici 
esperienze di mi-
sura (Tempo, 
spazio, capacità, 
massa). 

lateri.   
- Disegnare figure 

geometriche e 
costruire modelli 
materiali anche 
nello spazio. 

- Calcolare area e 
perimetro di al-
cune figure 
geometriche 
piane, anche per 
risolvere situazioni 
problematiche. 

- Realizzare alcune 
isometrie. 

 

- Realizzare isome-
trie. 

- Realizzare in-
grandimenti e ri-
duzioni in scala. 

- Saper calcolare 
area e perimetro 
di alcune figure 
piane. 

- Eseguire equiva-
lenze di numeri e 
misure. 

3. RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
- RICONOSCE E UTILIZZA IL LIN-

GUAGGIO MATEMATICO  
-  RACCOGLIE, ANALIZZA E CON-

FRONTA DATI PER RICAVARE 
INFORMAZIONI E FARE PREVI-
SIONI 

-  RICAVA INFORMAZIONI ANCHE 
DA DATI RAPPRESENTATI IN TA-
BELLE E GRAFICI 

- Operare classifi-
cazioni. 

- Acquisire familia-
rità con i ritmi e le 
successioni. 

- Leggere, com-
prendere e rap-
presentare grafi-
camente i dati 
per  risolvere una 
situazione pro-
blematica con 
l'uso di addizione 
e sottrazione. 

- Raccogliere e 
classificare i dati 
per risolvere si-
tuazioni proble-
matiche con l'uso 
di addizione, sot-
trazione e molti-
plicazione. 

 

- Classificare nu-
meri, figure e og-
getti in base a 
una o più pro-
prietà. 

- Leggere e rap-
presentare dati e 
relazioni median-
te l'uso di tabelle 
e diagrammi. 

- Raccogliere e 
classificare i dati 
per risolvere si-
tuazioni proble-
matiche che ri-
chiedano l'uso 
delle quattro 

- Analizzare il testo 
di un problema, 
individuare le in-
formazioni utili e 
le procedure di ri-
soluzione. 

- Costruire dia-
grammi di vario 
genere per rap-
presentare situa-
zioni logiche. 

- Affrontare situa-
zioni problemati-
che in cui ven-
gono utilizzate le 
unità di misura. 

- Risolvere situazio-

- Consolidare le 
capacità di rac-
colta dei dati e 
distinguere il ca-
rattere qualitati-
vo da quello 
quantitativo. 

- Interpretare dati 
usando metodi 
statistici. 

- Acquisire alcuni 
concetti legati al-
la statistica. 

- Utilizzare grafici 
ed espressioni 
aritmetiche per 
descrivere la riso-
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operazioni. ni problematiche 
con le frazioni. 

luzione di un pro-
blema. 

- Leggere grafici 
riportanti dati ri-
cavati da raccol-
te significative 
per il vissuto 
dell'allievo. 

- Riconoscere la 
probabilità, l'as-
senza di probabi-
lità e la certezza   
utilizzando gli 
strumenti mate-
matici. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

MATEMATICA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. NUMERI 
- OPERA CON SICUREZZA NEL CALCOLO 

SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI  
- RICONOSCE E UTILIZZA LE DIVERSE 

RAPPRESENTAZIONI DEI NUMERI 
- STIMA LA GRANDEZZA DI UN NUMERO 

E IL RISULTATO DI OPERAZIONI 

- Eseguire addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni, divisioni, ordi-
namenti e confronti tra i nu-
meri naturali e decimali limita-
ti, quando possibile a mente 
oppure utilizzando gli usuali 
algoritmi scritti e/o il foglio di 
calcolo. 

- Dare stime approssimate per il 
risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di un 
calcolo. 

- Eseguire addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni, divisioni, ordi-
namenti e confronti tra i nu-
meri razionali, quando possi-
bile a mente oppure utiliz-
zando gli usuali algoritmi 
scritti, le calcolatrici e/o il 
foglio di calcolo.  

- Dare stime approssimate per il 
risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di un 
calcolo. 

- Eseguire addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni, divisioni, ordi-
namenti e confronti tra i nu-
meri reali, quando possibile a 
mente oppure utilizzando gli 
usuali algoritmi scritti o le cal-
colatrici. 

- Dare stime approssimate per il 
risultato di una operazione e 
controllare la plausibilità di un 
calcolo. 

- Rappresentare i numeri co-
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- Rappresentare i numeri sulla 
retta. 

- Utilizzare scale graduate in 
contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. 

- Individuare multipli e divisori di 
un numero naturale e multipli 
e divisori comuni a più numeri. 

- Comprendere il significato e 
l’utilità del multiplo comune 
più piccolo e del divisore 
comune più grande, in ma-
tematica e in situazioni con-
crete. 

- In casi semplici scomporre 
numeri naturali in fattori primi 
e conoscere l’utilità di tale 
scomposizione per diversi fini. 

- Utilizzare la notazione usuale 
per le potenze con espo-
nente intero positivo, con-
sapevoli del significato, e le 
proprietà delle potenze per 
semplificare calcoli e nota-
zioni. 

- Utilizzare la proprietà associa-
tiva e distributiva per rag-
gruppare e semplificare, 
anche mentalmente, le ope-
razioni. 

- Descrivere con un’espressione 
numerica la sequenza di ope-
razioni che fornisce la solu-
zione di un problema. 

- Eseguire semplici espressioni 
di calcolo con i numeri co-

- Rappresentare i numeri co-
nosciuti sulla retta. 

- Utilizzare scale graduate in 
contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. 

- Utilizzare il concetto di rappor-
to tra numeri o misure ed es-
primerlo sia nella forma deci-
male, sia mediante frazione. 

- Descrivere i concetti di rap-
porto e proporzione (propor-
zionalità diretta e inversa) e le 
loro proprietà. 

- Calcolare elementi incogniti 
in proporzioni date. 

- Descrivere e utilizzare i con-
cetti di dimensioni reali, rap-
presentazioni in scala, ingran-
dimento e riduzione. 

- Utilizzare frazioni equivalenti e 
numeri decimali per denotare 
uno stesso numero razionale 
in diversi modi, essendo con-
sapevoli di vantaggi e svan-
taggi delle diverse rappre-
sentazioni. 

- Comprendere il significato di 
percentuale e saperla calco-
lare utilizzando  
strategie diverse. 

- Interpretare una variazione 
percentuale di una quantità 
data come una moltiplica-
zione per un numero deci-
male. 

- Utilizzare la notazione usuale 

nosciuti sulla retta. 
- Utilizzare scale graduate in 

contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica. 

- Utilizzare la notazione usuale 
per le potenze con espo-
nente intero positivo, con-
sapevoli del significato, e le 
proprietà delle potenze per 
semplificare calcoli e nota-
zioni. 

- Utilizzare la proprietà associa-
tiva e distributiva per rag-
gruppare e semplificare, 
anche mentalmente, le ope-
razioni. 

- Descrivere con un’espressione 
numerica la sequenza di ope-
razioni che fornisce la solu-
zione di un problema. 

- Eseguire semplici espressioni 
di calcolo con i numeri reali. 

- Esprimere misure utilizzando 
anche le potenze del 10 e le 
cifre significative. 

- Calcolare il valore di 
un’espressione letterale (mo-
nomi e polimoni) sostituendo i 
numeri alle lettere. 

- Semplificare espressioni lette-
rali. 

- Calcolare il valore 
dell’incognita in equazioni di 
primo grado ad un’incognita 
e fare la verifica 
dell’equazione 
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nosciuti, essendo consapevoli 
del significato delle parentesi 
e delle convenzioni sulla pre-
cedenza delle operazioni. 

- Esprimere misure utilizzando 
anche le potenze del 10 e le 
cifre significative. 

- Analizzare il testo di un pro-
blema e progettare un per-
corso risolutivo strutturato in 
tappe dopo aver valutato la 
strategia più opportuna. 

per le potenze con espo-
nente intero positivo, con-
sapevoli del significato, e le 
proprietà delle potenze per 
semplificare calcoli e nota-
zioni. 

- Conoscere la radice quadra-
ta come operazione inversa 
dell’elevamento al quadrato. 

- Dare stime della radice qua-
drata utilizzando solo la molti-
plicazione. 

- Sapere che non si può trovare 
una frazione o un numero 
decimale che elevato al 
quadrato dà 2, o altri numeri 
interi. 

- Descrivere con un’espressione 
numerica la sequenza di ope-
razioni che fornisce la solu-
zione di un problema. 

- Eseguire semplici espressioni 
di calcolo con i numeri razio-
nali. 

- Analizzare il testo di un pro-
blema e progettare un per-
corso risolutivo strutturato in 
tappe dopo aver valutato la 
strategia più opportuna. 

- Analizzare il testo di un pro-
blema e progettare un per-
corso risolutivo strutturato in 
tappe dopo aver valutato la 
strategia più opportuna. 

2. SPAZIO E FIGURE 
- RICONOSCE E RAPPRESENTA GRAFI-

CAMENTE FORME GEOMETRICHE A 
PARTIRE DA SITUAZIONI REALI 

- DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA 
FIGURE IN BASE A CARATTERISTICHE 
GEOMETRICHE E NE DETERMINA MISU-

- Riconoscere i principali enti 
geometrici (segmenti, rette, 
angoli, …) in situazioni tratte 
dal mondo reale. 

- Descrivere definizioni e pro-
prietà dei principali enti geo-
metrici. 

- Riconoscere le principali figure 
piane (poligoni) in situazioni 
tratte dal mondo reale. 

- Riprodurre figure e disegni 
geometrici, utilizzando in mo-
do appropriato e con accura-
tezza opportuni strumenti (ri-

- Rappresentare punti, segmen-
ti e figure sul piano cartesiano 
(4 quadranti). 

- Conoscere il numero 

€ 

π  e al-
cuni modi per approssimarlo. 

- Calcolare l’area del cerchio e 
la lunghezza della circonfe-
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RE 
- UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO 

GEOMETRICO E I PIU’ COMUNI STRU-
MENTI DI MISURA 

- Riprodurre figure e disegni 
geometrici, utilizzando in mo-
do appropriato e con accura-
tezza opportuni strumenti (ri-
ga, squadra, goniometro e 
compasso). 

- Rappresentare punti, segmen-
ti e figure sul piano cartesiano. 

- Conoscere definizioni e pro-
prietà delle principali figure 
piane. 

- Descrivere figure complesse e 
costruzioni geometriche al fine 
di comunicarle ad altri. 

- Riprodurre figure e disegni 
geometrici in base a una des-
crizione e codificazione fatta 
da altri. 

- Risolvere problemi utilizzando 
le proprietà geometriche delle 
figure. 

ga, squadra, goniometro e 
compasso). 

- Utilizzare i concetti di equiva-
lenza in situazioni concrete, 
tratte dal mondo reale. 

- Descrivere figure complesse e 
costruzioni geometriche al fine 
di comunicarle ad altri. 

- Riprodurre figure e disegni 
geometrici in base a una des-
crizione e codificazione fatta 
da altri. 

- Riconoscere figure piane simili 
in vari contesti e riprodurre in 
scala una figura assegnata. 

- Conoscere ed utilizzare il Teo-
rema di Pitagora e le sue ap-
plicazioni in matematica e in 
situazioni concrete, tratte dal 
mondo reale. 

- Stimare per difetto e per 
eccesso l’area di una figura 
delimitata anche da linee 
curve. 

- Conoscere e utilizzare le prin-
cipali trasformazioni geome-
triche e i loro invarianti. 

- Descrivere definizioni e pro-
prietà relative al cerchio, cir-
conferenza e loro parti (archi, 
corde, …). 

- Descrivere il concetto di poli-
gono inscritto e cirscoscritto e 
le relazioni tra lato, raggio e 
apotema. 

- Risolvere problemi utilizzando 

renza, conoscendo il raggio, e 
viceversa. 

- Rappresentare oggetti e fi-
gure tridimensionali in vario 
modo tramite disegni sul pia-
no e costruire modelli in car-
toncino. 

- Visualizzare oggetti tridimen-
sionali a partire da rappre-
sentazioni bidimensionali. 

- Calcolare l’area e il volume 
delle figure solide più comuni 
e darne stime di oggetti della 
vita quotidiana. 

- Dimostrare formule di uso 
comune evidenziandone i vari 
passaggi logici. 

- Risolvere problemi utilizzando 
le proprietà geometriche delle 
figure. 
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le proprietà geometriche delle 
figure. 

3. RELAZIONI E FUNZIONI 
- RICONOSCE E UTILIZZA IL LINGUAGGIO 

MATEMATICO  

- Interpretare e costruire for-
mule che contengono lettere 
per esprimere in forma gene-
rale relazioni e proprietà. 

 

- Interpretare, costruire e tras-
formare formule che conten-
gono lettere per esprimere in 
forma generale relazioni e 
proprietà. 

- Esprimere la relazione di pro-
porzionalità con 
un’uguaglianza di frazioni e 
viceversa. 

- Usare il piano cartesiano per 
rappresentare relazioni e 
funzioni empiriche o ricavate 
da tabelle, e per conoscere 
in particolare le funzioni del 
tipo y=ax, y=a/x e i loro grafici 
e collegarle al concetto di 
proporzionalità. 

- Interpretare, costruire e tras-
formare formule che conten-
gono lettere per esprimere in 
forma generale relazioni e 
proprietà. 

- Usare il piano cartesiano per 
rappresentare le funzioni del 
tipo y=ax, y=a/x, y= ax2, y=2n e 
i loro grafici. 

- Riconoscere relazioni tra va-
riabili in termini di proporziona-
lità diretta o inversa e forma-
lizzarle attraverso una 
funzione matematica. 

- Esplorare e risolvere problemi 
utilizzando equazioni di primo 
grado. 

4. DATI E PREVISIONI 
-  RACCOGLIE, ANALIZZA E CONFRONTA 

DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E 
FARE PREVISIONI 

-  RICAVA INFORMAZIONI ANCHE DA DA-
TI RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI 

- Raccogliere insiemi di dati, 
organizzarli in tabelle e rap-
presentarli graficamente in 
vari modi. 

- Ricavare semplici informazioni 
da rappresentazioni grafiche 
al fine di rispondere a do-
mande specifiche. 

- Rappresentare insiemi di dati. 
Scegliere ed utilizzare valori 
medi (moda, mediana, me-
dia aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle caratteris-
tiche dei dati a disposizione.  

- Ricavare semplici informazioni 
da rappresentazioni grafiche 
al fine di rispondere a do-
mande specifiche. 

- Rappresentare insiemi di dati 
In situazioni significative, con-
frontare dati al fine di pren-
dere decisioni, utilizzando le 
distribuzioni di frequenza e 
delle frequenze relative.  

- In semplici situazioni aleatorie, 
individuare gli eventi elemen-
tari, assegnare ad essi una 
probabilità, calcolare la pro-
babilità di qualche evento, 
scomponendolo in eventi 
elementari disgiunti. 

- Riconoscere coppie di eventi 
complementari, incompatibili, 
indipendenti. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: La conoscenza del mondo 
SCIENZE 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

- OSSERVA CON ATTENZIONE IL SUO 
CORPO, GLI ORGANISMI VIVENTI E I 
LORO AMBIENTI, I FENOMENI NATURALI 
ACCORGENDOSI DEI LORO CAMBIA-
MENTI 

- Nel gioco accostarsi con pia-
cere a semplici materiali ( ac-
qua, terra, sabbia, ecc.). 

- Sviluppare curiosita’ e rispetto 
per l’ambiente. 

- Interessarsi al mondo della na-
tura e ai suoi cambiamenti. 

- Saper osservare, classificare, 
registrare: semi, piante, colti-
vazioni. 

- Aver acquisito conoscenze sul-
la vita delle piante e degli 
animali. 

- Comprendere il trascorrere del 
tempo e i cambiamenti mete-
reologici attraverso la cono-
scenza dei fenomeni naturali. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

SCIENZE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. OGGETTI, MATERIALI E TRASFOR-
MAZIONI 

-  ESPLORA E DESCRIVE LA MATERIA 
E I FENOMENI AD ESSA CORRE-
LATI CON UN APPROCCIO 
SCIENTIFICO  

-  Conoscere i 5 
sensi come stru-
menti di per-
cezione. 

- Acquisire la con-
sapevolezza dei 
propri organi di 
senso e delle loro 
principali funzioni. 

- Sperimentare la 
materia pro-
gettando sempli-
ci esperienze per 
verificare le 
ipotesi formulate. 

- Riconoscere e 
descrivere le 
principali caratte-

- Conoscere Il me-
todo scientifico. 

- Seriare e classifi-
care oggetti  
analizzandone le 
qualità e le loro 
proprietà. 

- Conoscere e des-
crivere semplici 

 - Conoscere e spe-
rimentare sempli-
ci fenomeni fisici 
e chimici della 
materia. 

-  Conoscere le 
forme di energia, 
il calore e la 
temperatura.  

- Conoscere le 
fonti di energia 
presenti in natu-
ra, rinnovabili e 
non, e il concet-
to di ecosoteni-
bilità ed eco-
compatibilità. 

- Conoscere e 
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- Utilizzare i 5 sensi 
come strumenti 
di esplorazione 
del mondo. 

ristiche di mate-
riali, oggetti e 
strumenti. 

- Osservare, conos-
cere e descrivere 
i comportamenti 
dell’acqua. 

fenomeni della 
vita quotidiana 
legati ai liquidi, al 
cibo, alle forze, al 
movimento, al 
calore, … 

 sperimentare 
semplici fe-
nomeni fisici : il 
suono e la luce. 

2. OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 
CAMPO  

-  ESPLORA E DESCRIVE L’AMBIENTE 
E I FENOMENI AD ESSO CORRE-
LATI CON UN APPROCCIO 
SCIENTIFICO 

- Osservare i mo-
menti significativi 
nella vita di pian-
teeanimali noti. 

_ Classificare gli 
elementi del pro-
prio ambiente in 
viventi e non vi-
venti, identifi-
candone, des-
crivendone e ri-
conoscendone le 
caratterisriche. 

- Realizzare in 
classe colture di 
piante e /o alle-
vamenti di piccoli 
animali. 

- Operare le prime 
classificazion in 
base a criteri 
condivisi. 

- Conoscere le ca-
ratteristiche del 
mondo vegetale. 

 - Conoscere le 
parti e le trasfor-
mazioni di una 
pianta presente 
nel proprio am-
biente. 

- Riconoscere le 
principali intera-
zioni tra mondo 
naturale  e 
comunità uma-
na, individuando 
le problematicità 
che ne derivano 
per gli ecosistemi. 

- Osservare le ca-
ratteristiche della 
terra dell’acqua 
e dell’aria. 

- Osservare  i mo-
menti signifocati-
vi nella vita di 
piante e animali 
individuando so-
miglianze e diffe-
renze. 

- Conoscere il me-
todo scientifico. 

- Osservare, speri-
mentare edescri-
vere la struttura, 
gli organi e il ci-
clo vitale delle 
piante. 

- Osservare,  speri-
mentare e des-
crivere il suolo, 
l’acqua e laria.  

- Conoscere e 
descrivere  il sis-
tema solare. 

- Riconoscere e 
descrivere i 
corpi celesti 
presenti nel sis-
tema solare. 

- Osservare e 
comprendere, 
con semplici 
modelli, i moti di 
rivoluzione e di 
rotazione e 
l’alternanza  
delle stagioni e 
del dì e della 
notte.  

3. L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE 
- HA CONSAPEVOLEZZA DELLA 

STRUTTURA E DEL FUNZIONAMEN-
TO DEL PROPRIO CORPO ED HA 
CURA DELLA SUA SALUTE 

- RICONOSCE LE CARATTERISTICHE 
DEI VIVENTI E LA LORO RELAZIO-
NE CON L’AMBIENTE 

- SVILUPPA ATTEGGIAMENTI DI 

- Riconoscere e 
descrivere le ca-
ratteristiche del 
proprio am-
biente. 

- Individuare i 
comportamenti 
scorretti 
dell’uomo 

- Riconoscere e 
descrivere le 
principali caratte-
ristiche degli or-
ganismi viventi e 
non. 

- Individuare i 
comportamenti 
scorretti 

- Conoscere 
l’adattamento 
all’ambiente, gli 
ecosistemi e le 
catene alimenta-
ri. 

- Riconoscere e 
descrivere i biso-
gni degliorganis-

- Conoscere e des-
crivere le princi-
pali caratteris-
tiche, le funzioni 
vitali e la classifi-
cazione delle 
piante. 

- Conoscere e des-
crivere le princi-

- Conoscere la 
struttura e le 
funzioni della 
cellula vegetale 
ed animale. 

- Conoscere la 
struttura e lo 
sviluppo del 
corpo umano. 
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CURA E DI RISPETTO VERSO 
L’AMBIENTE  

sull’ambiente. 
- Acquisire compor-

tamenti corretti 
per la cura di sè. 

dell’uomo 
sull’ambiente. 

- Acquisire compor-
tamenti corretti 
per la cura di sè. 

mi viventi in rela-
zione con i lo-
roambienti. 

 - Conoscere e as-
sumere compor-
tamenti respon-
sabili in relazione 
al proprio stile di 
vita, alla promo-
zione della salute 
e all’uso delle ri-
sorse. 

pali caratteris-
tiche, le funzioni 
vitali e la classifi-
cazione degli 
animali. 

- Conscere e des-
crivere gli ecosis-
temi e la loro or-
ganizzazione. 

- Conoscere e des-
crivere la pira-
mide alimentare. 

- Conoscere e as-
sumere compor-
tamenti respon-
sabili in relazione 
al proprio stile di 
vita, alla promo-
zione della salute 
e all’uso delle ri-
sorse. 

- Descrivere il 
funzionamento 
degli organi, 
degli apparati e 
dei vari sistemi 
del corpo. 

- Conoscere 
l’anatomia e la 
fisiologia 
dell’apparato 
riproduttote 
maschiele e 
femminile. 

- Individuare 
comportamenti 
corretti per la 
cura della pro-
pria salute. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

SCIENZE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. FISICA E CHIMICA 
-  ESPLORA E DESCRIVE LA MATERIA E I 

FENOMENI AD ESSA CORRELATI CON 
UN APPROCCIO SCIENTIFICO  

- Descrivere oggetti fatti, fe-
nomeni e trasformazioni sulla 
base di concetti fisici (stato 
fisico, massa, peso, volume, 
densità, temperatura e scale 
di misura, calore, …) e chimici 

- Descrivere oggetti fatti, fe-
nomeni e trasformazioni utiliz-
zando concetti fisici (elettri-
cità, magnetismo, moto, 
forze, …) chimici (miscugli, 
composti, legame chimico, 

- Descrivere oggetti fatti, fe-
nomeni e trasformazioni sulla 
base di concetti fisici (stato 
fisico, massa, peso, volume, 
densità, temperatura e scale 
di misura, calore, …) e chimici 
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(materia, atomo, molecola, 
…). 

- Formulare ipotesi interpreta-
tive a partire da fatti e fe-
nomeni studiati o osservati in 
modo diretto o indiretto. 

- Confrontare le ipotesi formu-
late con i dati sperimentali ri-
cavati e stabilirne la confer-
ma o la non conferma. 

- Riconoscere accezioni diffe-
renti di un termine scientifico 
presente in ambiti differenti. 

reazione chimica, elementi 
della tavola periodica, …).  

- Sperimentare reazioni chi-
miche con prodotti anche di 
uso domestico e interpretarle 
sulla base di modelli semplici 
di struttura della materia; os-
servare e descrivere lo svol-
gersi delle reazioni e i prodotti 
ottenuti. 

- Riconoscere accezioni diffe-
renti di un termine scientifico 
presente in ambiti differenti. 

(materia, atomo, molecola, 
…). 

- Formulare ipotesi interpreta-
tive a partire da fatti e fe-
nomeni studiati o osservati in 
modo diretto o indiretto. 

- Confrontare le ipotesi formu-
late con i dati sperimentali ri-
cavati e stabilirne la confer-
ma o la non conferma. 

- Riconoscere accezioni diffe-
renti di un termine scientifico 
presente in ambiti differenti. 

2. SCIENZE DELLA TERRA E ASTRONOMIA  
-  ESPLORA E DESCRIVE L’AMBIENTE E I 

FENOMENI AD ESSO CORRELATI CON 
UN APPROCCIO SCIENTIFICO 

-   SI ORIENTA NELLO SPAZIO E NEL TEMPO 

- Conoscere le principali carat-
teristiche dell’atmosfera, 
dell’idrosfera e del suolo. 

- Descrivere i possibili rischi per 
atmosfera, idrosfera, suolo de-
rivanti dall’attività umana. 

- Utilizzare stili di vita ecologi-
camente sostenibili e giustifi-
care le scelte sulla base di essi. 

- Riconoscere, con ricerche sul 
campo ed esperienze con-
crete, i principali tipi di rocce 
e i processi geologici da cui 
hanno avuto origine. 

 

- Conoscere le principali carat-
teristiche dell’atmosfera, 
dell’idrosfera e del suolo. 

- Descrivere i possibili rischi per 
atmosfera, idrosfera, suolo de-
rivanti dall’attività umana. 

- Utilizzare stili di vita ecologi-
camente sostenibili e giustifi-
care le scelte sulla base di essi. 

3. BIOLOGIA 
- HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTU-

RA E DEL FUNZIONAMENTO DEL PRO-
PRIO CORPO ED HA CURA DELLA SUA 
SALUTE 

- RICONOSCE LE CARATTERISTICHE DEI 
VIVENTI E LA LORO RELAZIONE CON 
L’AMBIENTE 

- SVILUPPA ATTEGGIAMENTI DI CURA E 
DI RISPETTO VERSO L’AMBIENTE  

- Riconoscere le somiglianze e 
le differenze nel funzionamen-
to delle diverse specie di vi-
venti. 

- Comprendere il senso delle 
grandi classificazioni, riconos-
cere nei fossili indizi per ricos-
truire nel tempo le trasforma-
zioni dell’ambiente fisico, la 
successione e l’evoluzione 
delle specie. 

- Descrivere la struttura della 
cellula animale e vegetale e i 
diversi livelli di organizzazione 

- Sviluppare progressivamente 
la capacità di spiegare il fun-
zionamento macroscopico 
dei viventi con un modello 
cellulare (collegando per 
esempio: la respirazione con 
la respirazione cellulare, 
l’alimentazione con il meta-
bolismo cellulare, la crescita e 
lo sviluppo con la duplicazio-
ne delle cellule, la crescita 
delle piante con la fotosinte-
si).  

- Descrivere strutture, funzio-

- Riconoscere le somiglianze e 
le differenze nel funzionamen-
to delle diverse specie di vi-
venti. 

- Comprendere il senso delle 
grandi classificazioni, riconos-
cere nei fossili indizi per ricos-
truire nel tempo le trasforma-
zioni dell’ambiente fisico, la 
successione e l’evoluzione 
delle specie. 

- Descrivere la struttura della 
cellula animale e vegetale e i 
diversi livelli di organizzazione 
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cellulare. 
- Trovare le principali similarità 

tra diversi tipi di viventi. 
- Realizzare esperienze quali ad 

esempio: dissezione di una 
pianta, modellizzazione di una 
cellula, osservazione di cellule 
dei cinque regni al microsco-
pio, coltivazione di muffe e 
microorganismi. 

- Assumere comportamenti e 
scelte personali ecologica-
mente sostenibili. Rispettare e 
preservare la biodiversità nei 
sistemi ambientali.  

namento a livello macro e 
micro, potenzialità e limiti 
dell’organismo umano. 

- Analizzare le funzioni del cor-
po umano e le malattie a es-
so relative legante anche a 
esperienze personali. 

- Riconoscere stati di benessere 
e di malessere derivanti da al-
terazioni fisiologiche. 

- Descivere ed utilizzare le 
norme sanitarie e di igiene 
personale utili per la preven-
zione di rischi per la salute. 

- Conoscere le basi biologiche 
della trasmissione dei caratteri 
ereditari acquisendo le prime 
elementari nozioni di geneti-
ca. 

- Acquisire corrette informazioni 
sullo sviluppo puberale e la 
sessualità; sviluppare la cura e 
il controllo della propria salute 
attraverso una corretta ali-
mentazione; evitare con-
sapevolmente i danni prodot-
ti dal fumo e dalle droghe.  

cellulare. 
- Trovare le principali similarità 

tra diversi tipi di viventi. 
- Realizzare esperienze quali ad 

esempio: dissezione di una 
pianta, modellizzazione di una 
cellula, osservazione di cellule 
dei cinque regni al microsco-
pio, coltivazione di muffe e 
microorganismi. 

- Assumere comportamenti e 
scelte personali ecologica-
mente sostenibili. Rispettare e 
preservare la biodiversità nei 
sistemi ambientali.  
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: La conoscenza del mondo 
TECNOLOGIA 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

-  SI INTERESSA A MACCHINE E STRUMENTI 
TECNOLOGICI, SA SCOPRIRNE LE FUN-
ZIONI  E I POSSIBILI USI 

- Utilizzare giochi meccanici ipo-
tizzandone il funzionamento. 

- Utilizzare giochi e strumenti 
tecnologici spiegandone la 
funzione. 

- Esplorare e formulare ipotesi 
sulle funzioni e su gli usi dei va-
ri artefatti tecnologici. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

TECNOLOGIA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. VEDERE E OSSERVARE  
- CONOSCE I PRINCIPALI PRO-

CESSI DI TRASFORMAZIONE DI 
RISORSE O DI PRODUZIONE DI 
BENI  

-  RICONOSCE ED UTILIZZA SEM-
PLICI STRUMENTI TECNOLOGICI 
DI USO COMUNE ED E’ IN 
GRADO DI DESCRIVERNE FUN-
ZIONE, STRUTTURA E FUNZIO-
NAMENTO 

-  RICAVA INFORMAZIONI UTILI SU 
PROPRIETA’ E CARATTERISTICHE 
DI BENI E SERVIZI LEGGENDO 
DOCUMENTAZIONE TECNICA E 
COMMERCIALE  

- Distinguere, rag-
gruppare e classi-
ficare oggetti in 
base alle funzioni. 

- Individuare forme 
e materiali che 
costituiscono 
oggetti di uso 
comune. 

- Produrre semplici 
elaborati se-
guendo le istru-
zioni 
dell’insegnante. 

- Esporre o eseguire 
semplici istruzioni 

- Eseguire semplici 
misurazioni arbi-
trarie e conven-
zionali 
sull’ambiente sco-
lastico o sulla 
propria abita-
zione.  

- Comprendere la 
funzione dei vari 
oggetti tecnolo-
gici di uso quoti-
diano e saperli 
classificare. 

- Effettuare prove 
ed esperienze 

- Eseguire semplici 
misurazioni arbi-
trarie e conven-
zionali 
sull’ambiente sco-
lastico o sulla 
propria abita-
zione. 

- Comprendere la 
funzione dei vari 
oggetti tecnolo-
gici di uso quoti-
diano e saperli 
classificare. 

- Effettuare prove 
ed esperienze 

- Eseguire semplici 
misurazioni arbi-
trarie e conven-
zionali 
sull’ambiente sco-
lastico o sulla 
propria abita-
zione. 

- Leggere e rica-
vare informazioni 
utili da guide 
d’uso o istruzioni 
di montaggio. 

- Impiegare alcune 
regole del 
disegno tecnico 

- Impiegare alcune 
regole del 
disegno tecnico 
per rappre-
sentare semplici 
oggetti. 

- Effettuare prove 
ed esperienze 
sulle proprietà dei 
materiali più 
comuni. 

- Riconoscere e 
documentare le 
funzioni principali 
di una nuova ap-
plicazione infor-
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- REALIZZA RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE DI OGGETTI  

impartite a voce 
o lette. 

- Utilizzare gli stru-
menti di lavoro 
senza essere di 
pericolo a sé o 
agli altri. 

sulle proprietà dei 
materiali più 
comuni. 

- Rappresentare i 
dati 
dell’osservazione 
disegni, brevi frasi 
e testi. 

- Ricavare informa-
zioni utili per l’uso 
di un gioco o di 
un giocattolo  

sulle proprietà dei 
materiali più 
comuni. 

- Rappresentare i 
dati 
dell’osservazione 
attraverso ta-
belle, disegni, 
brevi frasi e testi. 

- Ricavare informa-
zioni utili per l’uso 
di un gioco o di 
un giocattolo 

per rappre-
sentare semplici 
oggetti. 

- Effettuare prove 
ed esperienze 
sulle proprietà dei 
materiali più 
comuni. 

- Riconoscere e 
documentare le 
funzioni principali 
di una nuova ap-
plicazione infor-
matica. 

- Rappresentare i 
dati 
dell’osservazione 
attraverso ta-
belle, disegni, 
brevi frasi e testi. 

matica. 
- Rappresentare i 

dati 
dell’osservazione 
attraverso ta-
belle, disegni, 
brevi frasi e testi. 

2. PREVEDERE E IMMAGINARE  
-   PIANIFICA LA REALIZZAZIONE 

E LA MODIFICA DI SEMPLICI 
PRODOTTI 

-   SI ORIENTA TRA I DIVERSI MEZZI 
DI COMUNICAZIONE ED E’ IN 
GRADO DI FARNE UN USO 
ADEGUATO E RESPONSABILE 

- Accendere e 
spegneew il 
computer se-
guendo la 
procedura corret-
ta. 

- Conoscere il Pc e 
le sue periferiche 
essenziali (mouse, 
monitor, stam-
pante, …) 

 

- Costruire oggetti a 
partire da un 
progetto e usan-
do i materiali più 
adatti. 

- Individuare le 
forme e i materiali 
che costituiscono 
gli oggetti di uso 
comune. 

- Riconoscere che 
ogni materiale è 
funzionale alla 
costruzione di 
certi oggetti. 

- Prevedere le 

- Pianificare la fab-
bricazione di un 
semplice oggetto 
elencando gli 
strumenti, i mate-
riali necessari e la 
sequenza delle 
operazioni. 

- Prevedere le 
conseguenze di 
decisioni o com-
portamenti per-
sonali o relative 
alla propria 
classe. 

  

- Effettuare stime 
approssimative su 
pesi o misure di 
oggetti 
dell’ambiente 
scolastico. 

- Prevedere le 
conseguenze di 
decisioni o com-
portamenti per-
sonali o relative 
alla propria 
classe. 

- Pianificare la fab-
bricazione di un 
semplice oggetto 

- Pianificare la fab-
bricazione di un 
semplice oggetto 
elencando gli 
strumenti, i mate-
riali necessari e la 
sequenza delle 
operazioni. 

- Organizzare una 
gita o una visita 
usando internet 
per reperire noti-
zie e informazioni. 
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conseguenze di 
decisioni o com-
portamenti per-
sonali o relative 
alla propria classe 

elencando gli 
strumenti, i mate-
riali necessari e la 
sequenza delle 
operazioni. 

- Usare internet per 
reperire notizie ed 
informazioni. 

3. INTERVENIRE E TRASFORMARE 
- UTILIZZA SEMPLICI PROCEDURE 

TECNICHE 

- Utilizzare semplici 
software didattici. 

- Utilizzare corret-
tamente e con-
sapevolmente il 
Pc. 

- Smontare semplici 
oggetti. 

- Eseguire interventi 
di decorazione. 

- Esprimere attra-
verso la verbaliz-
zazione e la rap-
presentazione 
grafica le varie 
fasi 
dell’esperienza 
vissuta 

- Smontare semplici 
oggetti. 

- Eseguire interventi 
di decorazione su 
oggetti di diverso 
genere anche in 
modo creativo. 

 

- Utilizzare semplici 
procedure per la 
selezione, la pre-
parazione e la 
presentazione 
degli alimenti. 

- Realizzare oggetti 
con materiali di-
versificati (di rici-
clo e di recupero) 
descrivendo e 
documentando 
la sequenza delle 
operazioni. 

- Utilizzare semplici 
procedure per la 
selezione, la pre-
parazione e la 
presentazione 
degli alimenti. 

- Realizzare oggetti 
con materiali di-
versificati (di rici-
clo e di recupero) 
descrivendo e 
documentando 
la sequenza delle 
operazioni. 

- Cercare, selezio-
nare sul compu-
ter un comune 
programma di uti-
lità. 

- Ricercare sul web 
materiali utili per 
una ricerca o un 
progetto multi-
mediale. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TECNOLOGIA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE 
-  CONOSCE I PRINCIPALI PROCESSI DI 

TRASFORMAZIONE DI RISORSE O DI 
PRODUZIONE DI BENI E IL RELATIVO IM-
PATTO AMBIENTALE 

- RICONOSCE ED UTILIZZA SEMPLICI 
STRUMENTI TECNOLOGICI DI USO CO-
MUNE ED E’ IN GRADO DI DESCRIVER-
NE FUNZIONE, STRUTTURA E FUNZIO-
NAMENTO 

- RICAVA INFORMAZIONI UTILI SU PRO-
PRIETA’ E CARATTERISTICHE DI BENI E 
SERVIZI LEGGENDO DOCUMENTAZIO-
NE TECNICA E COMMERCIALE, ESE-
GUENDO ESPERIENZE E MISURAZIONI 

-  REALIZZA RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE 
DI OGGETTI UTILIZZANDO IL DISEGNO 
TECNICO 

- Effettuare prove sperimentali 
per la verifica delle caratteri-
stiche dei materiali oggetto di 
studio 

- Mettere in relazione i processi 
produttivi con i loro effetti 
sull'ambiente 

- Effettuare prove e semplici 
indagini sulle proprietà chimi-
che, meccaniche e tecnolo-
giche dei vari materiali 

- Rappresentare graficamente 
figure geometriche piane con 
l'uso di riga, squadre e com-
passo. 

- Analizzare le forme tramite: 
- esercizi grafici 
- rappresentazione grafica se-

condo le regole geometriche 
- individuazione della struttura 

portante interna 
- ricerca delle proprietà di 

composizione modulare 
- realizzazione pratica di mo-

delli in cartoncino 

- Eseguire misurazioni e rilievi 
grafici o fotografici sull'am-
biente scolastico o sulla pro-
pria abitazione 

- Mettere in relazione i processi 
produttivi con i loro effetti 
sull'ambiente 

- Rappresentare graficamente 
figure geometriche piane nel-
lo spazio con l'uso di riga, 
squadre e compasso (proie-
zioni ortogonali) 

- Quotare i disegni 
- Eseguire rilievi 
- Saper ridurre ed ingrandire in 

scala 
- Realizzare rappresentazioni 

grafiche e /o plastiche di luo-
ghi, materiali, manufatti, utiliz-
zando le regole apprese an-
che in contesto di progetta-
zione    

- Mettere in relazione i processi 
produttivi con i loro effetti 
sull'ambiente 

- Effettuare ricerche sul campo 
di natura ambientale. 

- Rappresentare graficamente 
figure geometriche solide. Ef-
fettuare esercizi di rappresen-
tazione grafica secondo le 
regole dell'assonometria e 
delle proiezioni ortogonali. 

- Realizzare rappresentazioni 
grafiche e plastiche di  manu-
fatti utilizzando le regole ap-
prese anche in contesto di 
progettazione. 

- Analizzare e rappresentare la 
forma degli oggetti: 

- individuare le figure fonda-
mentali negli oggetti 

- effettuare esercizi di rappre-
sentazione grafica strumenta-
le nell'ambito del disegno 
meccanico e architettonico 
con l'osservazione delle nor-
me relative alla quotatura 

2. PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE 
-  PREVEDE LE CONSEGUENZE DI DECI-

- Effettuare prove di progetta-
zione e lavorazione per la rea-

- Effettuare stime di grandezze 
fisiche riferite a materiali ed 

- Realizzare rappresentazioni 
grafiche e/o plastiche di luo-
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SIONI E DI SCELTE DI TIPO TECNOLOGI-
CO, RICONOSCENDO OPPORTUNITA’ 
E RISCHI 

-  PIANIFICA LA REALIZZAZIONE E LA MO-
DIFICA DI SEMPLICI PRODOTTI 

-  SI ORIENTA TRA I DIVERSI MEZZI DI CO-
MUNICAZIONE ED E’ IN GRADO DI 
FARNE UN USO ADEGUATO E RESPON-
SABILE 

lizzazione di modelli 
- Valutare le conseguenze di 

scelte e decisioni relative a si-
tuazioni problematiche. 

- Utilizzare i mezzi di comunica-
zione sapendo trarne le in-
formazioni necessarie 

- Effettuare ricerche informati-
ve di tipo bibliografico, infor-
matico e/o mediante visite a 
luoghi di lavorazione e produ-
zione su vari tipi di materiali 

oggetti di ambienti scolastici 
e familiari 

- Valutare le conseguenze di 
scelte e decisioni relative a si-
tuazioni problematiche. 

- Effettuare prove di progetta-
zione e lavorazione per la rea-
lizzazione di modelli con l'im-
piego di materiali 

- Utilizzare i mezzi di comunica-
zione sapendo trarne le in-
formazioni necessarie 

- Effettuare ricerche informati-
ve di tipo bibliografico, infor-
matico e/o mediante visite a 
luoghi di lavorazione e produ-
zione su vari tipi di materiali 

- Pianificare e progettare ma-
nufatti 

ghi, materiali, manufatti utiliz-
zando le regole apprese an-
che in contesto di progetta-
zione. 

- Sulla scorta delle informazioni 
acquisite realizzare esperienze 
pratiche pianificando e pro-
gettando manufatti; 

- Redigere piani di valutazione  
di rischi  a scuola e in casa 
con relativi comportamenti 
preventivi 

- Effettuare ricerche informati-
ve di tipo bibliografico, infor-
matico riguardo gli argomenti 
studiati. 

- Analizzare i rischi dei social 
network e di internet e preve-
dere i comportamenti pre-
ventivi e di  correttezza 

3. INTERVENIRE E TRASFORMARE 
- UTILIZZA SEMPLICI PROCEDURE TECNI-

CHE 

- Utilizzare semplici procedure 
per eseguire prove sperimen-
tali nei vari settori della tecno-
logia. 

- Utilizzare semplici procedure 
per eseguire prove sperimen-
tali nei vari settori della tecno-
logia. 

- Rilevare e disegnare la pro-
pria abitazione o altri luoghi e 
progettarne di nuovi 

- Costruire oggetti con materia-
li facilmente reperibili a partire 
da esigenze e bisogni concre-
ti. 

- Utilizzare semplici procedure 
per eseguire prove sperimen-
tali nei vari settori della tecno-
logia. 

- Rilevare e disegnare  luoghi, 
oggetti o modelli e progettar-
ne di nuovi 

- Costruire oggetti con materiali 
facilmente reperibili a partire 
da esigenze e bisogni concre-
ti  
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: Immagini, suoni e colori 
ARTE E IMMAGINE 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. ESPRIMERSI E COMUNICARE 
- ESPRIME EMOZIONI E RACCONTA, UTI-

LIZZANDO LE VARIE POSSIBILITA’ CHE IL 
LINGUAGGIO DEL CORPO CONSENTE 

- Saper sperimentare semplici 
tecniche per decorare e 
creare. 

- discriminare e conoscere i co-
lori primari. 

- saper manipolare materiali di-
versi. 

- Scoprire i colori derivati tramite 
la combinazione dei colori 
primari. 

- Sperimentare ed eseguire 
semplici lavori utilizzando di-
verse tecniche grafo-
pittoriche e manipolative. 

- Saper sperimentare la fusione 
dei colori e la formazione del-
le sfumature. 

- Manipolare materiali ed  effet-
tuare creazioni con maggiore 
autonomia. 

2. OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
- OSSERVA, ESPLORA E DESCRIVE IMMA-

GINI E CODICI ESPRESSIVI MULTIMEDIA-
LI 

- Riconoscere e denominare le 
immagini piu’ familiari. 

- Consultare libri illustrati, porre 
domande sul loro contenuto 
e ricavarne informazioni. 

- interpretare le immagini e at-
tribuire un significato ai propri 
disegni. 

- Scopre le potenzialita’ espres-
sivo-comunicative delle im-
magini. 

 

- Commentare verbalmente, 
con il disegno, con attivita’ di 
drammatizzazione spettacoli 
o film visti. 

- Descrivere e interpretare 
l’immagine di un quadro. 

- Percepire la differenza tra 
un’immagine e la realta’ og-
gettiva. 

3. COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

- SEGUE CON CURIOSITA’ E PIACERE 
SPETTACOLI DI VARIO TIPO 

- Seguire spettacoli per bambini 
con buon interesse  parteci-
pando alle vicende dei per-
sonaggi. 

- Saper drammatizzare situazioni 
semplici e familiari. 

 

- Assumere adeguatamente un 
ruolo, identificandosi con i 
personaggi e le situazioni. 

- Manifestare apprezzamento 
per opere d’arte ed esprime-
re semplici giudizi estetici se-
condo il proprio gusto. 

- Creare personaggi  e animarli 
partecipando emotivamente 
alla loro storia. 

- Sviluppare il codice mimico 
espressivo e riprodurre suoni. 

- Manifestare interesse e ap-
prezzamento per le opere 
d’arte e i beni culturali del 
proprio territorio. 
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SCUOLA PRIMARIA 

ARTE E IMMAGINE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. ESPRIMERSI E COMUNICARE 
- REALIZZA ELABORATI CREATIVI 

CON TECNICHE E STRUMENTI 
DIVERSI ISPIRATI ANCHE 
DALLO STUDIO DELL’ARTE, 
DELLA COMUNICAZIONE VI-
SIVA E MULTIMEDIALE 

- Produrre immagini 
di diverso tipo uti-
lizzando tecniche 
diverse  

 

- Elaborare creati-
vamente produ-
zioni personali ed 
autentiche per 
esprimere sensa-
zioni ed emozioni 

- Rappresentare e 
comunicare la 
realtà percepita  

- Sperimentare 
strumenti e tecni-
che diverse per 
realizzare prodotti 
grafici, plastici e 
pittorici 

- Colorare utilizzan-
do tecniche di-
verse 

- Riconoscere e uti-
lizzare i colori pri-
mari e secondari 

- Utilizzare la rap-
presentazione 
iconica per rac-
contare, esprimer-
si ed illustrare 

- Cogliere le diver-
se tonalità di uno 
stesso colore ed 
usa i colori in mo-
do espressivo 

- Rappresentare e 
comunicare la 
realtà percepita 
in modo persona-
le, comunicando i 
propri stati 
d’animo ed emo-
zioni  

 

- Elaborare creati-
vamente produ-
zioni personali e 
autentiche per 
esprimere sensa-
zione ed emozioni 

- Rappresentare e 
comunicare la 
realtà percepita 

- Trasformare im-
magini e materiali 
ricercando solu-
zioni figurative 
originali 

- Sperimentare 
strumenti e tecni-
che diverse per 
realizzare prodotti 
grafici, plastici, 
pittorici e multi-
mediali 

- Introdurre nelle 
proprie produzioni 
creative elementi 
linguistici e stilistici 
scoperti osser-
vando immagini e 
opere d’arte 

- Elaborare creati-
vamente produ-
zioni personali e 
autentiche per 
esprimere sensa-
zione ed emozioni 

- Rappresentare e 
comunicare la 
realtà percepita 

- Trasformare im-
magini e materiali 
ricercando solu-
zioni figurative 
originali 

- Sperimentare 
strumenti e tecni-
che diverse per 
realizzare prodotti 
grafici, plastici, 
pittorici e multi-
mediali 

- Introdurre nelle 
proprie produzioni 
creative elementi 
linguistici e stilistici 
scoperti osser-
vando immagini e 
opere d’arte 

2. OSSERVARE E LEGGERE LE IM-
MAGINI 

- Conoscere e uti-
lizzare diversi ma-

- Osservare, esplo-
rare, descrivere e 

- Sperimentare 
tecniche diverse 

- Guardare e osser-
vare con consa-

- Guardare e osser-
vare con consa-
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- RICONOSCE, OSSERVA, 
ESPLORA, DESCRIVE E LEG-
GE IMMAGINI E CODICI 
ESPRESSIVI MULTIMEDIALI 

teriali 
- Riconoscere at-

traverso un ap-
proccio operativo 
linee, colori, forme 

leggere le imma-
gini (opere d’arte, 
fotografie, mani-
festi, fumetti) 

- Verbalizzare emo-
zioni e sensazioni 
suscitate 
dall’osservazioni 
di immagini 

per realizzare 
prodotti grafici 

- Individuare i prin-
cipali beni artisti-
co-culturali pre-
senti sul territorio 
manifestando 
sensibilità e rispet-
to per la loro sal-
vaguardia. 

pevolezza 
un’immagine e gli 
oggetti presenti 
nell’ambiente de-
scrivendo gli ele-
menti formali e 
utilizzando le re-
gole della perce-
zione visiva e 
l’orientamento 
nello spazio 

- Riconoscere in un 
testo iconico-
visivo gli elementi 
grammaticali e 
tecnici del lin-
guaggio visivo (li-
nee colori forme 
volume spazio) 
individuando il lo-
ro significato 
espressivo 

pevolezza 
un’immagine e gli 
oggetti presenti 
nell’ambiente de-
scrivendo gli ele-
menti formali e 
utilizzando le re-
gole della perce-
zione visiva e 
l’orientamento 
nello spazio 

- Riconoscere in un 
testo iconico-
visivo gli elementi 
grammaticali e 
tecnici del lin-
guaggio visivo (li-
nee colori forme 
volume spazio) 
individuando il lo-
ro significato 
espressivo 

3. COMPRENDERE E APPREZZARE 
LE OPERE D’ARTE 

- INDIVIDUA I PRINCIPALI 
ASPETTI FORMALI 
DELL’OPERA D’ARTE  

-  - Riconoscere in un 
testo iconico-
visivo gli elementi 
essenziali 

- Guardare e osser-
vare un’opera 
d’arte indivi-
duandone le 
principali caratte-
ristiche 

- Individuare in 
un’opera d’arte, 
sia antica che 
moderna, gli ele-
menti essenziali 
della forma, del 
linguaggio, della 
tecnica e dello sti-
le dell’artista per 
comprenderne il 
messaggio e la 
funzione 

- Familiarizzare con 
alcune forme di 

- Individuare in 
un’opera d’arte, 
sia antica che 
moderna, gli ele-
menti essenziali 
della forma, del 
linguaggio, della 
tecnica e dello sti-
le dell’artista per 
comprenderne il 
messaggio e la 
funzione 

- Familiarizzare con 
alcune forme di 
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arte e di produ-
zione artigianale 
appartenenti alla 
propria e ad altre 
culture 

arte e di produ-
zione artigianale 
appartenenti alla 
propria e ad altre 
culture 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

ARTE E IMMAGINE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. ESPRIMERSI E COMUNICARE 
- REALIZZA ELABORATI CREATIVI CON 

TECNICHE E STRUMENTI DIVERSI ISPIRATI 
ANCHE DALLO STUDIO DELL’ARTE, DEL-
LA COMUNICAZIONE VISIVA E MULTI-
MEDIALE 

Apprendere i codici della 
grammatica visiva (punto, li-
nea, piano), la base della 
teoria del colore e le prime 
regole della percezione visiva 
sulla base del contesto stori-
co-sociale. 

- Utilizzare i codici visivi per 
sviluppare elaborati grafici 
realizzati in modo con-
sapevole. 

- Approfondire le tecniche gra-
fiche pittoriche finalizzate ad 
uno studio delle varie teorie 
del colore. 

- Riconoscere le prime nozioni 
riguardanti la tridimensionalità 
dello spazio. 

Riutilizzare dei codici e delle no-
zioni acquisite negli anni pre-
cedenti e applicazione con-
sapevole dei temi specifici 
proposti dall’insegnante cala-
ti nel vissuto di ogni studente 
(compito di realtà). 

2. OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
- RICONOSCE, OSSERVA, ESPLORA, DE-

SCRIVE E LEGGE IMMAGINI E CODICI 
ESPRESSIVI MULTIMEDIALI 

Riconoscere i collegamenti tra 
l’arte antica e il mito, acqui-
sire un linguaggio tecnico 
semplice e specifico della 
disciplina. Approcciarsi  alla 
lettura e alla descrizione  
dell’opera d’arte 

 Approfondire il significato 
dell’opera studiando la com-
posizione, concentrandosi 
sull’aspetto semantico 
dell’immagine. 

Approfondire la lettura 
dell’opera in relazione alle di-
namiche presenti nel contes-
to storico-contemporaneo. 
Riuscire a creare collegamen-
ti multidisciplinari. 

3. COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE 
D’ARTE 

- LEGGE E DESCRIVE UN’OPERA D’ARTE 
IN RELAZIONE AL PERIODO STORICO E 

- Approcciarsi alla lettura e alla 
descrizione dell’opera d’arte.  

- Promuovere un’uscita nel terri-
torio per apprezzare le opere 

- Approfondire la lettura 
dell’opera d’arte eviden-
ziando le linee di forza, il ritmo 
e la composizione. 

- Utilizzare la lettura dell’opera 
d’arte per comprendere il va-
lore del patrimonio artistico, 
riconoscendone l’importanza 
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CULTURALE A CUI APPARTIENE, RICO-
NOSCENDONE IL VALORE ARTISTICO, 
AMBIENTALE E MUSEALE 

d’arte nel loro contesto natu-
rale. 

- Utilizzare un linguaggio specifi-
co. 

ambientale e museale. 
- Le attività laboratoriali sono 

finalizzate alla comprensione 
dell’opera d’arte (compito di 
realtà). 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: Immagini, suoni e colori 
MUSICA 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. ASCOLTO  
-  SCOPRE IL PAESAGGIO SONORO AT-

TRAVERSO ATTIVITÀ DI PERCEZIONE E 
PRODUZIONE MUSICALE UTILIZZANDO 
VOCE CORPO ED OGGETTI 

- Ascoltare con piacere brani 
musicali. 

- Produrre suoni e ritmi con gli 
strumenti e i ritmi. 

- Ricercare i suoni che si posso-
no produrre con il proprio 
corpo. 

- Seguire il ritmo di canzoncine 
con le mani o con gli strumen-
ti a percussione. 

- Scoprire maggiori possibilita’ 
dei suoni del proprio corpo. 

- Essere in grado di accompa-
gnare un canto con gli stru-
menti. 

2. RITMO E NOTAZIONE 
-  ESPLORA I PRIMI ALFABETI MUSICALI, 

UTILIZZANDO ANCHE I SIMBOLI DI UNA 
NOTAZIONE INFORMALE PER CODIFI-
CARE I SUONI E RIPRODURLI 

- Essere interessato ad esplorare 
vari oggetti e i suoni che si 
producono. 

- Esplorare e conoscere semplici 
strumenti. 

- Riuscire a muoversi seguendo 
le andature dei brani. 

- Usare la voce nelle più svaria-
te espressioni. 

- Discriminare l’intensita’, 
l’altezza dei suoni e le diffe-
renze di durata. 

3. PRODUZIONE 
-  SPERIMENTA E COMBINA ELEMENTI MU-

SICALI DI BASE, PRODUCENDO SEM-
PLICI SEQUENZE SONORO MUSICALI 

- Distinguere suoni e rumori. 
- Iniziare a riprodurre ritmi e can-

zoncine. 
- Associare i gesti alle canzoni. 

- Riprodurre semplici ritmi e can-
zoni. 

- Associa segni, gesti, simboli  ai 
suoni. 

- Sonorizzare fiabe, inventare 
canzoncine e simboleggiare 
suoni. 
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SCUOLA PRIMARIA 

MUSICA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. ASCOLTO  
- ASCOLTA E ANALIZZA FE-

NOMENI SONORI E LIN-
GUAGGI MUSICALI 

- Ascoltare e rico-
noscere suoni e 
rumori legati al vis-
suto 

- Sviluppare le ca-
pacità di ascolto 
ed attenzione 

- Sviluppare la me-
moria uditiva 

- Riconoscere, di-
scriminare e con-
dividere gli stimoli 
sonori 

- Esplorare dal pun-
to di vista acustico 
le diverse possibili-
tà espressive di 
oggetti 

 

- Riconoscere pro-
duce e rappresen-
ta sonorità diffe-
renti 

- Ascoltare e inter-
pretare un brano 
riconoscendone la 
funzione descritti-
va 

 

- Riconoscere e 
classificare gli 
elementi costitutivi 
basilari del lin-
guaggio musicale 
all’interno di brani 
di vario genere e 
provenienza 

- Valutare aspetti 
funzionali ed este-
tici in brani musi-
cali di vario gene-
re e stile, in rela-
zione al riconosci-
mento di culture, 
tempi e luoghi di-
versi 

- Ascoltare e rico-
noscere suoni e 
rumori legati al vis-
suto 

- Sviluppare le ca-
pacità di ascolto 
ed attenzione 

- Sviluppare la me-
moria uditiva 

- Riconoscere, di-
scriminare e con-
dividere gli stimoli 
sonori 

2. RITMO E NOTAZIONE 
-  COMPRENDE ED UTILIZZA 

IL LINGUAGGIO SPECIFI-
CO 

- Organizzare in 
forma ritmica il 
movimento del 
corpo 

- Eseguire semplici 
ritmi usando il pro-
prio corpo o sem-
plici strumenti  

 

- Organizzare in 
forma ritmica il 
movimento del 
corpo 

- Eseguire semplici 
ritmi usando il pro-
prio corpo o sem-
plici strumenti  

 

- Usare la voce e gli 
strumenti seguen-
do una scansione 
ritmica  

 

- Rappresentare gli 
elementi basilari di 
eventi sonori e mu-
sicali attraverso si-
stemi simbolici 
convenzionali e 
non convenzionali 

- Riconoscere gli usi, 
le funzioni e i con-
testi della musica 
e dei suoni nella 
realtà multimedia-
le (cinema, televi-

- Organizzare in 
forma ritmica il 
movimento del 
corpo 

- Eseguire semplici 
ritmi usando il pro-
prio corpo o sem-
plici strumenti  
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sione, computer) 
3. PRODUZIONE 

-  UTILIZZA VOCE, CORPO E 
STRUMENTI PER RIPRO-
DURRE RITMI, SUONI, ME-
LODIE E BRANI MUSICALI 

- Usare la voce in 
modo espressivo 
nel canto e nel 
parlato 

- Usare la musica 
come mezzo co-
municativo 

- Esplorare ed usare 
strumenti occasio-
nali e musicali per 
la produzione di 
semplici ritmi 

- Ampliare le pro-
prie capacità di 
invenzione e im-
provvisazione  

- Usare la voce e gli 
strumenti musicali 
in modo creativo 

 

- Rappresentare i 
suoni e la musica 
con sistemi simbo-
lici non conven-
zionali  

- Usare la voce e gli 
strumenti in modo 
creativo 

- Ampliare le pro-
prie capacità di 
invenzione e im-
provvisazione 

 

- Eseguire colletti-
vamente e indivi-
dualmente brani 
vocali/strumentali 
anche polifonici, 
curando 
l’intonazione, 
l’espressività e 
l’interpretazione 

- Utilizzare voce, 
strumenti e nuove 
tecnologie sonore 
in modo creativo 
e consapevole, 
ampliando con 
gradualità le pro-
prie capacità di 
invenzione e im-
provvisazione so-
noro-musicale 

 

- Usare la voce in 
modo espressivo 
nel canto e nel 
parlato 

- Usare la musica 
come mezzo co-
municativo 

- Esplorare ed usare 
strumenti occasio-
nali e musicali per 
la produzione di 
semplici ritmi 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

MUSICA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. ASCOLTO  
- ASCOLTA E ANALIZZA FENOMENI SO-

NORI E LINGUAGGI MUSICALI 

- Saper riconoscere le qualità 
del suono, semplici cellule rit-
miche. 

- Saper riconoscere le timbri-
che strumentali. 

- Saper individuare gli aspetti 
più significativi dei vari stili mu-
sicali attraverso l’ascolto di 
brani (dal canto gregoriano 
al Barocco. 

- Saper individuare gli aspetti 
più specifici dei vari brani mu-
sicali ascoltati (dal 700” ai 
giorni nostri. 
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2. RITMO E NOTAZIONE 
-  COMPRENDE ED UTILIZZA IL LINGUAG-

GIO SPECIFICO 

- Conoscere la grammatica 
musicale fino alla scala della 
tonalità maggiore. 

- Leggere le note (DO1-SOL2). 
- Solfeggiare gruppi regolari in 

tempi semplici. 

- Conoscere l’armonia (scale 
maggiori e minori). 

- Solfeggiare tempi composti. 
- Leggere le note alterate ed 

utilizzare crome e semicrome. 

- Potenziare l’applicazione 
dell’armonia (accordi mag-
giori e minori). 

- Analizzare la partitura. 
- Solfeggiare tempi composti e 

gruppi irregolari. 
3. PRODUZIONE 

- UTILIZZA VOCE, CORPO E STRUMENTI 
PER RIPRODURRE RITMI, SUONI, MELO-
DIE E BRANI MUSICALI 

- Conoscere ed applicare le 
tecniche per suonare lo stru-
mento usato e per cantare. 

- Saper eseguire brani melodici 
con l’estensione di almeno 
un’ottava con supporto di 
basi e metronomo. 

- Saper intonare melodie e 
brani di musica leggera. 

- Potenziare le tecniche per lo 
strumento utilizzato. 

- Eseguire brani melodici di 
media difficoltà con supporto 
di basi e metronomo. 

- Intonare melodie e brani di 
musica leggera. 

- Potenziare le tecniche dello 
strumento usto. 

- Eseguire brani melodici di 
medio ed alto livello con sup-
porto di basi e metronomo. 

- Effettuare il potenziamento 
vocale per cantare brani 
monodici e polifonici. 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Campo di esperienza: Il corpo e il movimento 
EDUCAZIONE FISICA 

 
NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E CON IL TEMPO 

-  VIVE PIENAMENTE LA PROPRIA COR-
POREITÀ, NE PERCEPISCE IL POTENZIALE 
COMUNICATIVO ED ESPRESSIVO CHE 
GLI PERMETTONO UNA BUONA AUTO-
NOMIA NELLA GESTIONE DELLA GIOR-
NATA A SCUOLA 

- Sapersi muovere e orientare 
nello spazio scolastico. 

- Avere consapevolezza del 
proprio corpo. 

- Avere padronanza e controllo 
degli schemi posturali genera-
li. 

- Saper sviluppare schemi moto-
ri in relazione con gli altri. 

- Muoversi nei vari ambienti sco-
lastici con sicurezza. 

- Padroneggiare schemi motori 
sempre piu’ complessi. 

- Acquisire abilita’ fino-motorie. 

- Coordinare l’azione degli arti 
superiori ed inferiori. 

- Acquisire la lateralita’. 
- Sviluppare schemi posturali 

nuovi e adattarli alle situazio-
ni. 

- Perfezionare le abilita’ fino-
motorie. 
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2. IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MO-
DALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

- RICONOSCE ED UTILIZZA IL LINGUAG-
GIO CORPOREO E MOTORIO PER 
COMUNICARE ED ESPRIMERE I PROPRI 
STATI D’ANIMO 

- RICONOSCE E DENOMINA LE VARIE 
PARTI DEL CORPO E LO RAPPRESENTA 
GRAFICAMENTE 

- Riconoscere e denominare le 
varie parti del corpo. 

- Riconoscere le proprie sensa-
zioni. 

- Iniziare a rappresentare grafi-
camente il corpo umano. 

- Esprimere le proprie necessita’ 
anche attraverso il linguaggio 
mimico gestuale. 

- Denominare, descrivere e 
rappresentare le parti del 
corpo su di se’ e sugli altri. 

- Rappresentare lo schema 
corporeo nella sua globalita’. 

 

- Esprime i propri sentimenti e gli 
stati d’animo utilizzando an-
che il linguaggio corporeo e 
mimico gestuale. 

- Rappresentare la figura uma-
na arricchendola di particola-
ri, in forma statica e in movi-
mento. 

3. IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY 

-  COMPRENDE ALL’INTERNO DELLE VARIE 
OCCASIONI DI GIOCO E DI SPORT IL 
VALORE DELLE REGOLE E 
L’IMPORTANZA DI RISPETTARLE 

- Iniziare a comprendere le re-
gole comuni. 

- Accettare ruoli diversi nel gio-
co motorio. 

- Accettare le regole concorda-
te in gruppo. 

- Partecipare ai giochi rispet-
tando le regole e accettando 
anche le sconfitte.  

4. SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SI-
CUREZZA 

- AGISCE RISPETTANDO I CRITERI BASE DI 
SICUREZZA PER SÉ E PER GLI ALTRI 

_ RICONOSCE I SEGNALI ED I RITMI DEL 
PROPRIO CORPO, LE DIFFERENZE SES-
SUALI E DI SVILUPPO ED ADOTTA PRA-
TICHE CORRETTE DI CURA DI SÉ, DI 
IGIENE E DI SANA ALIMENTAZIONE 

- Riconoscere i propri bisogni fi-
siologici. 

- Essere sereno nel momento 
del pasto. 

- Evitare situazioni potenzial-
mente pericolose. 

- Acquisire maggiore consape-
volezza sulle norme igieniche 
e alimentari. 

- Prendersi cura della propria 
persona in autonomia. 

- Adottare comportamenti pre-
ventivi in situazioni pericolose 
verso di se’ e verso gli altri. 
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SCUOLA PRIMARIA 

EDUCAZIONE FISICA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. IL CORPO E LA SUA RELAZIONE 
CON LO SPAZIO E CON IL TEMPO 

-  ACQUISISCE CONSAPEVOLEZ-
ZA DI SÉ ATTRAVERSO LA 
PERCEZIONE DEL PROPRIO 
CORPO E LA PADRONANZA 
DEGLI SCHEMI MOTORI  E PO-
STURALI IN BASE ALLE VARIA-
BILI SPAZIALI E TEMPORALI 

- Riconoscere e 
denominare le 
varie parti del 
corpo su di sé e 
sugli altri  

- Muovere corret-
tamente le varie 
parti del corpo 
anche in semplici 
combinazioni 

- Coordinare e uti-
lizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
(correre, saltare, 
afferrare, lancia-
re) 

- Controllare e ge-
stire le condizioni 
di equilibrio stati-
co-dinamico del 
proprio corpo 

- Organizzare e ge-
stire 
l’orientamento 
del proprio corpo 
in riferimento alle 
principali coordi-
nate spaziali e 
temporali e a 
strutture ritmiche 

- Riconoscere e ri-
produrre semplici 
sequenze ritmi-
che con il proprio 
corpo e con gli 
attrezzi 

- Coordinare ed 
utilizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 

- Elaborare ed 
eseguire sequen-
ze di movimenti 
individuali e col-
lettive  

- Coordinare ed 
utilizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
inizialmente in 
forma successiva 
e poi in forma si-
multanea (corre-
re, saltare, affer-
rare, lanciare…) 

- Riconoscere e va-
lutare traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e suc-
cessioni temporali 
delle azioni moto-
rie sapendo or-
ganizzare il pro-
prio movimento 
nello spazio in re-
lazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

- Coordinare ed 
utilizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
inizialmente in 
forma successiva 
e poi in forma si-
multanea (corre-
re, saltare, affer-
rare, lanciare…) 

- Riconoscere e va-
lutare traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e suc-
cessioni temporali 
delle azioni moto-
rie sapendo or-
ganizzare il pro-
prio movimento 
nello spazio in re-
lazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

2. IL LINGUAGGIO DEL CORPO 
COME MODALITA’ COMUNICATI-
VO-ESPRESSIVA 

- Controllare e 
adattare i movi-
menti del corpo 

- Utilizzare in modo 
personale il corpo 
e il movimento 

- Esprimersi e co-
municare con il 
corpo  

- Utilizzare in forma 
originale e creati-
va modalità 

- Utilizzare in forma 
originale e creati-
va modalità 
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- RICONOSCE ED UTILIZZA IL 
LINGUAGGIO CORPOREO E 
MOTORIO PER COMUNICARE 
ED ESPRIMERE I PROPRI STATI 
D’ANIMO  

con semplici si-
tuazioni di equili-
brio statico e di-
namico 

- Associare movi-
menti a percezio-
ni ed emozioni 
vissute 

(gesti, mimica 
facciale, voce, 
postura) per 
esprimere, comu-
nicare stati 
d’animo, emo-
zioni e sentimenti 

- Elaborare ed 
eseguire semplici 
sequenze di mo-
vimento 

- Coordinare il cor-
po con finalità 
mimiche ed 
espressive 

 
- Utilizzare in forma 

originale schemi 
motori e posturali 

 

espressive e cor-
poree anche at-
traverso forme di 
drammatizzazio-
ne e di danza, 
sapendo trasmet-
tere nel contem-
po contenuti 
emozionali. 

- Elaborare ed 
eseguire semplici 
sequenze di mo-
vimento o sem-
plici coreografie 
individuali e col-
lettive.  

espressive e cor-
poree anche at-
traverso forme di 
drammatizzazio-
ne e di danza, 
sapendo trasmet-
tere nel contem-
po contenuti 
emozionali. 

- Elaborare ed 
eseguire semplici 
sequenze di mo-
vimento o sem-
plici coreografie 
individuali e col-
lettive.  

3. IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE 
E IL FAIR PLAY 

-  COMPRENDE ALL’INTERNO 
DELLE VARIE OCCASIONI DI 
GIOCO E DI SPORT IL VALORE 
DELLE REGOLE E 
L’IMPORTANZA DI RISPETTARLE 

- Riconoscere e 
denominare le 
varie parti del 
corpo su di sé e 
sugli altri  

- Muovere corret-
tamente le varie 
parti del corpo 
anche in semplici 
combinazioni 

- Coordinare e uti-
lizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
(correre, saltare, 
afferrare, lancia-
re) 

- Controllare e ge-
stire le condizioni 
di equilibrio stati-
co-dinamico del 
proprio corpo 

- Organizzare e ge-
stire 
l’orientamento 
del proprio corpo 
in riferimento alle 
principali coordi-
nate spaziali e 
temporali e a 

- Coordinare ed 
utilizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 

- Elaborare ed 
eseguire sequen-
ze di movimenti 
individuali e col-
lettive  

- Coordinare ed 
utilizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
inizialmente in 
forma successiva 
e poi in forma si-
multanea (corre-
re, saltare, affer-
rare, lanciare…) 

- Riconoscere e va-
lutare traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e suc-
cessioni temporali 
delle azioni moto-
rie sapendo or-
ganizzare il pro-
prio movimento 
nello spazio in re-

- Coordinare ed 
utilizzare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
inizialmente in 
forma successiva 
e poi in forma si-
multanea (corre-
re, saltare, affer-
rare, lanciare…) 

- Riconoscere e va-
lutare traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e suc-
cessioni temporali 
delle azioni moto-
rie sapendo or-
ganizzare il pro-
prio movimento 
nello spazio in re-
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strutture ritmiche 
- Riconoscere e ri-

produrre semplici 
sequenze ritmi-
che con il proprio 
corpo e con gli 
attrezzi 

lazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

lazione a sé, agli 
oggetti, agli altri. 

4. SALUTE E BENESSERE, PREVEN-
ZIONE E SICUREZZA 

-  AGISCE RISPETTANDO I CRITERI 
BASE DI SICUREZZA PER SÉ E 
PER GLI ALTRI 

_ RICONOSCE ALCUNI ESSEN-
ZIALI PRINCIPI RELATIVI AL 
PROPRIO BENESSERE PSICO-
FISICO LEGATI ALLA CURA DEL 
PROPRIO CORPO 

- Controllare e 
adattare i movi-
menti del corpo 
con semplici si-
tuazioni di equili-
brio statico e di-
namico 

- Associare movi-
menti a percezio-
ni ed emozioni 
vissute 

- Utilizzare in modo 
personale il corpo 
e il movimento 
(gesti, mimica 
facciale, voce, 
postura) per 
esprimere, comu-
nicare stati 
d’animo, emo-
zioni e sentimenti 

- Elabora ed ese-
gue semplici se-
quenze di movi-
mento 

- Esprimersi e co-
municare con il 
corpo  

- Coordinare il cor-
po con finalità 
mimiche ed 
espressive 

- Utilizzare in forma 
originale schemi 
motori e posturali 

 

- Utilizzare in forma 
originale e creati-
va modalità 
espressive e cor-
poree anche at-
traverso forme di 
drammatizzazio-
ne e di danza, 
sapendo trasmet-
tere nel contem-
po contenuti 
emozionali. 

- Elaborare ed 
eseguire semplici 
sequenze di mo-
vimento o sem-
plici coreografie 
individuali e col-
lettive.  

- Utilizzare in forma 
originale e creati-
va modalità 
espressive e cor-
poree anche at-
traverso forme di 
drammatizzazio-
ne e di danza, 
sapendo trasmet-
tere nel contem-
po contenuti 
emozionali. 

- Elaborare ed 
eseguire semplici 
sequenze di mo-
vimento o sem-
plici coreografie 
individuali e col-
lettive.  
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

EDUCAZIONE FISICA 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E CON IL TEMPO 

-  ACQUISISCE CONSAPEVOLEZZA DI SÉ 
ATTRAVERSO LA PERCEZIONE DEL 
PROPRIO CORPO E LA PADRONANZA 
DEGLI SCHEMI MOTORI  E POSTURALI IN 
BASE ALLE VARIABILI SPAZIALI E TEM-
PORALI 

- Saper conoscere e consolida-
re la laterizzazione.  

- Saper coordinare le varie par-
ti del corpo.  

- Sapersi orientare nello spazio 
e nel tempo.  

- Prendere coscienza delle va-
rie forme di equilibrio: statico, 
dinamico.  

- Saper correre, afferrare, lan-
ciare, arrampicare, strisciare.  

- Sviluppare e consolidare la 
resistenza organica generale, 
la forza muscolare, la veloci-
tà(di reazione, esecuzione, 
traslocazione) e la mobilità ar-
ticolare.  

	
 

- Saper utilizzare l’esperienza 
motoria acquisita per risolve-
re situazioni nuove o inusuali.   

- Saper utilizzare e trasferire le 
abilità coordinative acquisite 
per la realizzazione dei gesti 
tecnici dei vari sport trattati  

- Progettare e realizzare lanci 
e tiri utilizzando il concetto di 
traiettoria in modo efficace 
e in situazioni complesse.  

- Sapersi orientare 
nell’ambiente naturale e arti-
ficiale anche attraverso ausili 
specifici (mappe, bussole).   

 

- Utilizzare e correlare le variabili 
spazio-temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico 
in ogni situazione sportiva.  

- Utilizzare efficacemente le 
proprie capacità motorie ac-
quisite e applicarle per risolve-
re in forma originale e creativa 
un determinato problema mo-
torio, riproducendo anche 
nuove forme di movimento.  

- Utilizzare consapevolmente 
piani di lavoro per l’incremento 
delle capacità condiziona-
li,(forza, rapidità, resistenza, 
mobilità articolare) secondo i 
propri livelli di maturazione, svi-
luppo e apprendimento  

2. IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MO-
DALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

-  RICONOSCE ED UTILIZZA IL LINGUAG-
GIO CORPOREO E MOTORIO PER 
COMUNICARE ED ESPRIMERE I PROPRI 
STATI D’ANIMO  

- Saper decodificare i gesti di 
compagni e avversari in situa-
zione di gioco e di sport. 

- Saper decodificare i gesti 
arbitrali in relazione 
all’applicazione del regola-
mento di gioco.  

- Saper decodificare i gesti arbi-
trali in relazione 
all’applicazione del regola-
mento di gioco.  

3. IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY 

-  COMPRENDE ALL’INTERNO DELLE VARIE 
OCCASIONI DI GIOCO E DI SPORT IL 

- Saper riconoscere diverse di-
scipline sportive e le principali 
regole di gioco.  

- Saper utilizzare le dinamiche 

- Utilizzare le capacita ̀ coordi-
native adattandole alle si-
tuazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, 

- Gestire in modo consapevole 
abilità  specifiche riferite a si-
tuazioni tecniche e tattiche 
negli sport individuali e di 
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VALORE DELLE REGOLE E 
L’IMPORTANZA DI RISPETTARLE 

di base e le tecniche dei gio-
chi ludici e sportivi proposti 
anche in situazioni diverse.  

- Collaborare nel gruppo, ri-
spettare le regole, compagni, 
avversari e arbitri.  

 

proponendo anche varianti  
- Saper svolgere un ruolo atti-

vo utilizzando al meglio le 
proprie abilità tecniche e 
tattiche  

- Utilizzare le conoscenze tec-
niche per svolgere funzioni di 
giuria e arbitraggio  

- Relazionarsi positivamente 
con il gruppo rispettando le 
diverse capacità, esperienze 
pregresse e caratteristiche 
personali  

 

squadra trattati  
- Partecipare in forma propositi-

va alla scelta di strategie del 
gioco e alla loro realizzazione 
(tattica) adottate dalla squa-
dra mettendo in atto compor-
tamenti collaborativi  

- Conoscere e applicare corret-
tamente il regolamento tecni-
co dei giochi sportivi, assu-
mendo anche il ruolo di arbi-
tro.  

- Riconoscere il valore del con-
fronto e della competizione e 
stabilire corretti rapporti inter-
personali attuando compor-
tamenti cooperativi ed orga-
nizzativi all’interno del gruppo  

- Saper gestire in modo consa-
pevole le situazioni competiti-
ve, in gara e non, con auto-
controllo e rispetto per l’altro, 
sia in caso di vittoria sia in caso 
di sconfitta.  

4. SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SI-
CUREZZA 

-  AGISCE RISPETTANDO I CRITERI BASE DI 
SICUREZZA PER SÉ E PER GLI ALTRI 

_ RICONOSCE ALCUNI ESSENZIALI PRIN-
CIPI RELATIVI AL PROPRIO BENESSERE 
PSICO-FISICO LEGATI ALLA CURA DEL 
PROPRIO CORPO 

- Aver cura della propria per-
sona assumendo comporta-
menti consoni alla pratica 
delle attività sportive, anche 
nell’utilizzo di un abbigliamen-
to idoneo.  

- Utilizzare nel rispetto e nella 
sicurezza di sé e degli altri, le 
attrezzature e gli spazi di lavo-
ro.  

- Mantenere un impegno mo-
torio prolungato nel tempo, 
manifestando autocontrollo 
del proprio corpo nella sua 
funzionalità cardio-
respiratoria e muscolare  

- Saper disporre, utilizzare e ri-
porre correttamente gli at-
trezzi salvaguardando la 
propria e l’altrui sicurezza.   

- Modulare e distribuire il carico 
motorio sportivo secondo i 
propri parametri fisiologici e ri-
spettare le pause di recupero 
attraverso una autovalutazio-
ne  

- Conoscere ed essere consa-
pevoli degli effetti nocivi legati 
all’assunzione di integratori, di 
sostanze illecite o che induco-
no dipendenza (doping, dro-
ghe, alcol).   
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DISCIPLINE OPZIONALI 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

RELIGIONE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

1. IL SE’ E L’ALTRO	
 

- Scoprire nei racconti del Van-
gelo la persona di Gesù. 

- Sperimentare relazioni serene 
con gli altri. 

- Scoprire nei racconti del Van-
gelo la persona di Gesù. 

- Sperimentare relazioni con gli 
altri. 

- Comprendere che la Chiesa è 
la comunità di uomini e 
donne unita nel nome di 
Gesù. 

- Scoprire nei racconti del Van-
gelo la persona di Gesù. 

- Sperimentare relazioni serene 
con gli altri. 

- Comprendere che la Chiesa è 
la comunità di uomini e 
donne unita nel nome di 
Gesù. 

 
2. IL CORPO IN MOVIMENTO	

 
- Conoscere il proprio corpo. 
- Manifestare con serenità la 

propria interiorità. 

 - Comprendere che attraverso 
il corpo si può esprimere 
l’esperienza religiosa. 

- Manifestare in modo positivo 
la propria interiorità 

- Raccontare le proprie emo-
zioni. 

- Comprendere che attraverso il 
corpo si può esprimere 
l’esperienza religiosa 

- Manifestare in modo positivo 
la propria interiorità 

- Raccontare le proprie emo-
zioni 

3. LINGUAGGI,CREATIVITA’, ESPRESSIONE	
 

- Conoscere alcune tradizioni 
della vita dei cristiani. 

- Esprimere con canti e gestua-
lità il vissuto religioso. 

- Imparare alcuni linguaggi si-
gnificativi della tradizione  
cristiana. 

- Esprimere con canti e gestua-
lità il vissuto religioso. 

- Esprimere con creatività il pro-
prio vissuto religioso. 

4. I DISCORSI E LE PAROLE	
 

- Ascoltare semplici racconti bi-
blici. 

- Imparare alcuni facili termini 
della tradizione cristiana. 

- Imparare a narrare semplici 
racconti ascoltati. 

   Sviluppare una comunica-
zione significativa in ambito 
religioso. 

5. LA CONOSCENZA DEL MONDO - Osservare con meraviglia il 
mondo. 

- Comprendere che il mondo è 
un dono di Dio. 

- Osservare con meraviglia il 
mondo. 
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- Sviluppare semplici compor-
tamenti di responsabilità verso 
il mondo. 

- Sviluppare semplici compor-
tamenti di responsabilità verso 
il mondo dono di Dio. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

RELIGIONE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

1. DIO E L’UOMO 
-  SCOPRE NEI RACCONTI DEL 

VANGELO LA PERSONA E 
L’INSEGNAMENTO DI GESÙ 

- Scoprire 
l’importanza del 
vivere bene in-
sieme valoriz-
zando le diversità 
di ognuno.  

- Comprendere che 
crescendo si per-
corrono nuove 
strade che aiuta-
no a stare insieme 
e a rapportarsi 
con gli altri. 

- Conoscere le cose 
belle del mondo e 
comprendere che 
per i credenti il 
creato è dono di 
Dio Creatore e 
Padre. 

- Conoscere la figu-
ra di Gesù come 
Messia, crocifisso 
e risorto. 

- Scoprire che per la 
religione cristiana 
Dio è Creatore e 
Padre. 

- Conoscere gli usi,i 
costumi e le abi-
tudini della socie-
tà al tempo di 
Gesù. 

- Conoscere la figu-
ra di Gesù come 
l’Emmanuele, il 
Messia, crocifisso 
e risorto. 

- Riuscire ad indivi-
duare i tratti prin-
cipali della Chiesa 
e riconoscere la 
preghiera come 
dialogo tra l’uomo 
e Dio, eviden-
ziando nella preg-
hiera cristiana la 
specificità del 

- Scoprire che per la 
religione cristiana 
Dio è Creatore e 
Padre e che fin 
dalle origini ha vo-
luto stabilire un al-
leanza con 
l’uomo. 

- Porsi delle do-
mande sul mondo 
che lo circonda. 

- Conoscere Gesù di 
Nazareth, Emma-
nuele e Messia, 
crocifisso e risorto 
e come tale tes-
timoniato dai cris-
tiani. 

- Individuare i tratti 
essenziali della 
Chiesa e della sua 
missione. 

- Conoscere le origi-
ni e lo sviluppo del 
cristianesimo. 

- Sapere che per la 
religione cristiana 
Gesù è il Signore, 
che rivela 
all’uomo il volto 
del Padre e an-
nuncia il Regno di 
Dio con parole e 
azioni.  

- Riconoscere avve-
nimenti, persone e 
strutture fonda-
mentali della 
Chiesa cattolica 
sin dalle origini. 

- Conoscere le origi-
ni e lo sviluppo 
delle altre religioni 
individuando gli 
aspetti più impor-
tanti del dialogo 
interreligioso. 

- Riconoscere avve-
nimenti, persone e 
strutture fonda-
mentali della 
Chiesa cattolica 
sin dalle origini e 
metterli a confron-
to con quelli delle 
altre confessioni 
cristiane eviden-
ziando le prospet-
tive del cammino 
ecumenico. 

- Sapere che per la 
religione cristiana 
Gesù è il Signore, 
che rivela 
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- Riuscire ad indivi-
duare i tratti prin-
cipali della Chie-
sa. 

 
 

Padre Nostro e le 
preghiere delle 
altre religioni. 

 
 

all’uomo il volto di 
Dio e annuncia il 
suo Regno con 
parole e azioni. 

- Descrivere i conte-
nuti principali del 
credo cattolico.  

- Cogliere i sacra-
menti come dei 
segni che indica-
no la salvezza di 
Gesù e le azioni 
dello Spirito Santo. 

2. LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
-  ASCOLTA SEMPLICI RAC-

CONTI BIBLICI 

- Ascoltare e saper 
riferire alcuni rac-
conti biblici, tra 
cui i racconti della 
Creazione ed al-
cuni episodi 
chiave dei rac-
conti evangelici. 

 

- Ascoltare e saper 
riferire alcuni rac-
conti biblici, tra 
cui i racconti della 
Creazione ed al-
cuni episodi 
chiave dei rac-
conti evangelici. 

- Compiere un 
viaggio immagi-
nario, con Gesù e 
gli Apostoli, in Pa-
lestina. 

 

- Conoscere  come 
viene redatto un 
libro e la struttura 
e  composizione 
della Bibbia. 

- Ascoltare, leggere 
e saper riferire al-
cune pagine bi-
bliche fondamen-
tali. 

- Ripercorrere, in-
sieme ai patriar-
chi, la storia della 
salvezza. 

- Ricostruire le tappe 
fondamentali del-
la vita di Gesù, nel 
contesto stori-
co,sociale,politico 
e religioso del 
tempo, a partire 
dai Vangeli. 

- Leggere diretta-
mente pagine bi-
bliche ed evange-
liche, riconoscen-
done il genere let-
terario ed indivi-
duandone il mes-
saggio principale. 

- Saper cogliere in-
formazioni sulla re-
ligione cattolica 
anche nella vita di 
santi e in Maria, la 
madre di Gesù. 

- Confrontare la 
Bibbia con i testi 
sacri delle altre re-
ligioni. 

- Saper attingere in-
formazioni sulla re-
ligione cattolica 
anche nella vita 
dei santi. 

- Leggere diretta-
mente pagine bi-
bliche individuan-
done il messaggio 
principale. 

- Riconoscere e ca-
pire i principali si-
gnificati 
dell’iconografia 
cristiana. 

- Ricostruire le tappe 
fondamentali del-
la vita di Gesù, nel 
contesto storico, 



ISTITUTO COMPRENSIVO “A. MANZONI” CORRIDONIA 
 

	 73	

sociale, politico e 
religioso del tem-
po, a partire dai 
Vangeli. 

- Leggere diretta-
mente pagine bi-
bliche ed evange-
liche, riconoscen-
done il genere let-
terario e indivi-
duandone il mes-
saggio principale. 

3. IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
- IMPARA ALCUNI TERMINI 

DEL LINGUAGGIO CRI-
STIANO 

- Riconoscere i segni 
cristiani in partico-
lare del Natale e 
della Pasqua 
nell’ambiente, 
nelle celebrazioni 
e nella propria 
tradizione popo-
lare. 

- Conoscere il signi-
ficato di gesti e 
segni liturgici della 
propria religione. 

- Riconoscere i segni 
cristiani in partico-
lare del Natale e 
della Pasqua 
nell’ambiente, 

   nelle celebrazioni 
e nella propria 
tradizione popo-
lare. 

- Conoscere il signi-
ficato di gesti e 
segni liturgici della 
propria religione. 

- Riconoscere i segni 
cristiani in partico-
lare del Natale e 
della Pasqua, 
nell’ambiente, 
nelle celebrazioni 
e tradizione popo-
lare.  

- Conoscere il signi-
ficato di gesti e 
segni liturgici pro-
pri della religione 
cattolica. 

 

- Intendere il senso 
religioso del Na-
tale e della Pas-
qua, a partire 
dalle narrazioni 
evangeliche. 

- Individuare signifi-
cative opere 
d’arte cristiana 
per rilevare come 
la fede cristiana 
sia stata interpre-
tata e comunica-
ta dagli artisti ne 
corso del secoli. 

- Intendere il senso 
religioso del Na-
tale e della Pas-
qua, a partire 
dalle narrazioni 
evangeliche e 
dalla vita della 
Chiesa. 

- Riconoscere il va-
lore del silenzio 
come “luogo” di 
incontro con sé 
stessi, con l’altro, 
con Dio. 

- Rendersi conto 
che la comunità 
ecclesiale es-
prime, attraverso 
vocazioni e minis-
teri differenti, la 
propria fede e il 
proprio servizio 
all’uomo. 

4. I VALORI ETICI E RELIGIOSI - Riconoscere che la - Riconoscere che la - Riconoscere che la - Riconoscere nella - Scoprire la risposta 



ISTITUTO COMPRENSIVO “A. MANZONI” CORRIDONIA 
 

	 74	

-  SPERIMENTA RELAZIONI SE-
RENE CON GLI ALTRI, AN-
CHE APPARTENTI A DIFFE-
RENTI TRADIZIONI CULTU-
RALI E RELIGIOSE 

comunità cristiana 
si fonda sul co-
mandamento 
dell’amore di Dio 
e del prossimo 
come insegnato 
da Gesù. 

 

comunità cristiana 
si fonda sul co-
mandamento 
dell’amore di Dio 
e del prossimo 
come insegnato 
da Gesù.  

- Riconoscere 
l’impegno della 
comunità cristiana 
nel porre alla base 
della convivenza 
umana la giustizia 
e la carità. 

morale cristiana si 
fonda sul coman-
damento 
dell’amore di Dio 
e del prossimo 
come insegnato 
da Gesù.  

- Riconoscere che 
l’impegno della 
comunità cristiana 
nel porre alla base 
della convivenza 
umana la giustizia 
e la carità. 

vita e negli in-
segnamenti di 
Gesù proposte di 
scelte responsabili, 
in vista di un per-
sonale progetto di 
vita. 

della Bibbia alle 
domande di senso 
dell’uomo e con-
frontarla con quel-
la delle principali 
religioni non cris-
tiane.  

- Riconoscere nella 
vita e negli in-
segnamenti di 
Gesù proposte di 
scelte responsabili, 
per un progetto di 
vita. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

RELIGIONE 
 

NUCLEI TEMATICI 
(COMPETENZE) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 

1. DIO E L’UOMO 
-  SCOPRE NEI RACCONTI DEL VANGELO 

LA PERSONA E L’INSEGNAMENTO DI 
GESÙ 

- Prendere consapevolezza 
delle domande che l’uomo si 
pone da sempre sulla propria 
vita e sul mondo che lo cir-
conda. 

- Apprezzare il tentativo 
dell’uomo di ieri e di oggi di 
cercare risposte a tali do-
mande. 

- Riconoscere il ruolo fonda-
mentale della ricerca religiosa 
nello sviluppo storico, sociale 
e culturale dell’umanità. 

- Riconoscere le caratteristiche 
della salvezza attuata da Ge-
sù, in rapporto ai bisogni e alle 
attese dell’uomo. 

- Collegare lo sviluppo della 
Chiesa al contesto religioso, 
culturale, politico dei primi 
secoli d. C.  

- Conoscere la struttura della 
Chiesa primitiva e individuare 

- caratteristiche e responsabili-
tà di differenti ministeri. 

- Conoscere i Sacramenti della 

- Esaminare i bisogni esistenziali 
e spirituali dell’uomo con-
temporaneo. 

- Studiare alcune religioni di 
portata mondiale significati-
va. 

- Conoscere il Cristianesimo e il 
pluralismo religioso. 

- Comprendere il significato re-
ligioso della creazione. 



ISTITUTO COMPRENSIVO “A. MANZONI” CORRIDONIA 
 

	 75	

- Comprendere le religioni mo-
noteistiche. 

- Conoscere le “tracce di Dio” 
nelle religioni primitive e co-
noscere le caratteristiche del-
le religioni delle antiche civil-
tà. 

vita cristiana  
 

2. LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
-  ASCOLTA SEMPLICI RACCONTI BIBLICI 

- Conoscere il libro della Bibbia 
come documento storico, 
culturale e Parola di Dio 

- Saper collocare in modo cor-
retto gli avvenimenti biblici 
nella linea del tempo 

- Essere in grado di ricercare un 
brano biblico 

- Conoscere le fonti che testi-
moniano l’esistenza storica di 
Gesù 

- Approfondire il messaggio 
centrale di alcuni testi biblici, 
in particolare dei Vangeli Si-
nottici e degli Atti degli Apo-
stoli 

- Individuare gli elementi e i si-
gnificati dello spazio sacro 
dalle origini della Chiesa ai 
giorni nostri 

 
 

- Comprendere la missione del-
la Chiesa nel mondo con-
temporaneo: l’annuncio della 
Parola di Dio, la Liturgia e la 
testimonianza della carità. 

- Individuare il messaggio cen-
trale di alcuni testi tratti da li-
bri sacri di alcune religioni 

3. IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
- IMPARA ALCUNI TERMINI DEL LIN-

GUAGGIO CRISTIANO 

- Capire, attraverso le immagini 
sacre, come il messaggio cri-
stiano è stato interpretato 
dagli artisti nel  corso dei se-
coli 

- Individuare il messaggio cen-
trale di alcuni testi biblici 

- Comprendere e memorizzare 
alcuni termini fondamentali 
del linguaggio religioso 

- Cogliere la piena storicità del-
la vita di Gesù e la sua collo-
cazione nel contesto della 
tradizione religiosa ebraica 

- Conoscere alcuni degli aspet-
ti teologici e dottrinali del Cat-
tolicesimo 

- Conoscere le differenze dot-
trinali e gli elementi comuni 
tra cattolici e protestanti e tra 
cattolici e ortodossi 

 

- Conoscere le differenze dot-
trinali e gli elementi comuni 
tra le religioni monoteiste 

- Conoscere le differenze dot-
trinali e gli elementi comuni 
tra il Cristianesimo e le religioni 
politeiste 

4. I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
-  SPERIMENTA RELAZIONI SERENE CON 

GLI ALTRI, ANCHE APPARTENTI A DIFFE-
RENTI TRADIZIONI CULTURALI E RELI-

- Cogliere il legame storico e 
religioso che esiste tra la tradi-
zione cristiana e quella ebrai-
ca 

- Percepire l’importanza del 
dialogo e dell’unità dei cri-
stiani 

- Conoscere le fasi più impor-

- Comprendere quali sono i va-
lori essenziali dell’uomo attra-
verso l’analisi di alcuni testi 
(Costituzione, testi sacri, libro 
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GIOSE - Individuare gli elementi speci-
fici della dottrina, del culto e 
dell’etica delle religioni mono-
teiste. 

 

tanti della Storia della Chiesa di Antologia, ecc.) 
- Riflettere, in vista di scelte di 

vita responsabili, imparando a 
dare valore ai propri compor-
tamenti 

- Conoscere le posizioni, distin-
te ma non conflittuali, della 
fede e della scienza riguardo 
la creazione del mondo e 
dell’uomo 

- Comprendere l’importanza 
della propria crescita fisica e 
spirituale, attraverso il proget-
to di educazione socio-
affettiva e sessuale 

 


